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Quel fiume dimenticato

Più che le parole sono i numeri a dimostrarlo: con 6mila posti barca, 2mila addetti e un fatturato

annuo da 220 milioni, la nautica di Fiumicino “era” il principale settore economico del territorio.

Dopo anni di crisi, ora arrivano importanti segnali di ripresa, sempre che le amministrazioni

pubbliche non continuino a ignorare, con assoluta cecità, le richieste degli operatori. 

Tutto ruota intorno al delta del fiume, un tesoro inestimabile ma lasciato tristemente al suo de-

stino: insabbiamento, carcasse di barche abbandonate, degrado, niente illuminazione, rifiuti

che arrivano a tonnellate verso il mare. Una visione primordiale senza nessun tipo di progetto

di riqualificazione di quella che potrebbe essere una miniera d’oro per tutti. 

Eppure, nonostante tutto, compresa la difficoltà di percorrere via Monte Cadria, quel versante

si sta sempre più accendendo di nuove luci, quelle dei nuovi locali che su un affaccio straor-

dinario propongono la loro offerta enogastronomica. Una rivoluzione silenziosa fatta con ca-

parbietà da imprenditori che sanno valorizzare le risorse del loro territorio. 



La nautica abbandonata 
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Il grido di allarme degli operatori di un settore strategico

per Fiumicino con un giro di addetti che arrivava alle 2mila unità,

oggi “calpestato e dimenticato dalle istituzioni” 

PRIMO PAINO

di Maria Camilla Capitani

Gli operatori della nautica di
Fiumicino da diverso tempo
si trovano in una situazione
di grave difficoltà. Una crisi

determinata anche dal disinteresse
delle istituzioni che non hanno dimo-
strato particolare attenzione alle ri-
chieste di un settore strategico per
l’economia locale e nazionale. Così il 4
luglio allo Yacht Club Porto Romano si
è svolto un incontro organizzato dal
Consorzio Nautico del Lazio dal tema
inequivocabile: “Fiumicino, le istituzio-
ni affogano la nautica”, un incontro tra
gli operatori e gli organi di informazione
per spiegare come: “Le azioni delle isti-
tuzioni nei confronti delle realtà della
nautica di Fiumicino sono a dir poco
sconcertanti, per questo abbiamo or-
ganizzato il convegno per spiegare co-
sa sta succedendo e come si calpesta-
no imprenditori e posti di lavoro”.
Senza tanti giri di parole durante il con-
vegno è stato spiegato come il compar-
to della nautica di Fiumicino abbia un
suo peso rilevante sul territorio. Ora
che i numeri sono positivi, il Consorzio
Nautico del Lazio chiede alle istituzioni
una serie di interventi affinché l’intero
settore, che comprende cantieri co-
struttori, cantieri di rimessaggio, refit-
ting, tappezzerie e molto altro, possa
tornare a essere produttivo e a dare la-
voro. “Le pesanti ripercussioni econo-
miche in termini produttivi, occupazio-
nali e promozionali sull’area di Fiumi-
cino - dicono gli imprenditori - ci spin-
gono a chiedere: l’individuazione di un
interlocutore in Regione per l’apertura
di un tavolo di lavoro. con tutti gli enti
preposti alla tutela e/o controllo del-
l’alveo del fiume che affronti le proble-
matiche di chi opera su quella sede:

come il dragaggio, i relitti abbandonati
e l’abusivismo dilagante. La partecipa-
zione di un rappresentante del Consor-
zio agli incontri tra la Regione e il Co-
mune di Fiumicino, finalizzati al trasfe-
rimento delle strade di proprietà regio-
nale al Comune e alla loro gestione,
trattandosi di quelle di accesso anche
ai cantieri nautici; l’apertura di un ta-
volo con la Regione per la questione
concessioni demaniali attuali e future
nell’ottica della direttiva Bolkenstein
che coinvolga una delegazione del
Consorzio; l’indicazione, in accordo
con il Comune di Fiumicino, di uno o
più rappresentanti del Consorzio da in-
terpellare e coinvolgere ogniqualvolta
vi sia l’intenzione o l’esigenza da parte
del Comune, o più in generale della Re-
gione (fiere, infrastrutture ecc.), di
svolgere attività che possano avere im-
patto sulla nautica di Fiumicino”.
Nelle conclusioni dei lavori i rappresen-
tanti del Consorzio hanno delineato la
situazione: “Dopo l’aeroporto, la nauti-
ca a Fiumicino è forse l’attività con il
maggior numero di addetti tra diretti e
indotto - ribadiscono - chiediamo al sin-
daco di Fiumicino di impegnarsi a inter-
venire facendosi affiancare da rappre-
sentanti del Consorzio Nautico presso
qualsiasi ente o autorità, Regione, Pro-
vincia, Capitanerie, Roma Città Metro-
politana, affinché la nautica di Fiumici-
no conservi il diritto a esistere e ad ave-
re il riguardo che merita. Sempre al sin-
daco chiediamo chiarezza in materia
sull’apertura per le imbarcazioni del
Ponte Due Giugno che, come ci aveva
promesso il 21 giugno, sarebbe dovuto
finalmente entrare a regime entro l’ini-
zio di luglio”.
Tanti gli operatori che sono intervenuti

evidenziando la dimensione del proble-
ma e le possibili soluzioni che permet-
terebbero di risalire la china. Per Pino
Rinaldi, Ad del Consorzio e titolare dei
cantieri Delta: “Fiumicino è il porto tu-
ristico naturale più grande d’Italia. Lun-
go i due rami del Tevere stazionano me-
diamente, tra terra e acqua, oltre 6mila
posti barca con potenzialità di arrivare
a 10mila, quando un porto di notevole
grandezza ne conta mille o poco più. Ci
sono 60 cantieri navali e 8 circoli nau-
tici che offrono servizi di assistenza, or-
meggio, manutenzioni e refitting a chi
sceglie la via del mare come turismo,
con tutto l’indotto che ne consegue.
Prima della crisi il numero degli addetti
si aggirava intorno alle 2mila unità:
maestri d’ascia, verniciatori, velai, figu-
re professionali depositarie di una lun-
ga tradizione e inoltre i tecnici: elettri-
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cisti, elettronici, meccanici. Tra la ma-
nodopera direttamente impegnata in
lavori sulle imbarcazioni e l’indotto più
strettamente riconducibile al comparto
nautico, veniva generato un fatturato di
circa 220 milioni di euro l’anno. E le
barche costruite in questa regione ve-
nivano esportate nel mondo. Dal 2008
in poi la crisi ha fatto registrare per
quanto riguarda il comparto delle ven-
dite, un calo di oltre il 90% e per quanto
riguarda il comparto dei servizi, una
contrazione di oltre il 50%. Numeri ter-
rificanti, sconcertanti, anche perché
dietro l’astrattezza delle cifre c’è la re-
altà umana, il dramma di chi ha perso
il posto di lavoro, di chi ha dovuto chiu-
dere un’azienda nella quale aveva cre-
duto e per la quale aveva lavorato sen-
za risparmiarsi. Non dimentichiamo
che chi opera nel settore è mosso da
una grande passione.
Il decreto Monti e l’inasprimento fisca-
le hanno determinato la fuga all’estero
delle imbarcazioni medio-grandi e i
provvedimenti correttivi successivi non
hanno convinto gli armatori della flotta
nautica più importante a tornare nei
nostri porti. 
Molti dei cantieri navali di produzione
sono falliti e alcuni hanno riconvertito
l’attività di costruzione in assistenza e
manutenzione. Durante tutto questo
calvario le amministrazioni regionali e

comunali invece di intervenire per af-
frontare i problemi che stavano provo-
cando il totale dissesto di un importan-
te settore locale, con la conseguente
perdita di centinaia di posti di lavoro,
hanno inasprito i rapporti e interrotto
qualunque tipo di collaborazione. Per-
tanto ai problemi già gravi provocati dal-
la crisi si sono aggiungi: il mancato dra-
gaggio della foce del Tevere; il dissesto
delle strade di accesso ai cantieri; la
chiusura del Ponte 2Giugno che si pro-
lunga da oltre sei mesi; l’aumento indi-
scriminato dei canoni demaniali e la ri-
chiesta di arretrati esorbitanti, non do-
vuti; il mancato rilascio delle concessio-
ni demaniali relative alle aree prospi-
cienti gli specchi acquei. A maggio del
2006 la quasi totalità delle aziende
nautiche radicate tra Ostia e Fiumicino,
al fine di migliorare i servizi offerti e da-
re un’immagine di qualità e professio-
nalità, decidono di costituire il CNL, il
Consorzio Nautico del Lazio. Il Consor-
zio e tutti i suoi aderenti hanno l’inten-
zione di riqualificarsi e progettare un fu-
turo migliore per il diporto nautico, ma
hanno bisogno di interloquire con am-
ministrazioni che abbiano a cuore il ri-
lancio del settore nautico che è da sem-
pre, storicamente, il volano dell’econo-
mia di questa regione e di questi luoghi,
capace di dare notevole impulso all’oc-
cupazione, non quella dei voucher o dei

contratti stagionali, ma quella della
continuità, della crescita professionale,
del rispetto della tradizione e dello svi-
luppo dell’innovazione”.
Per Marcello Fazioli, presidente di CNL
e titolare di Alfamarine “Prima della
crisi iniziata nell’autunno dell’anno
2008, Fiumicino contava numerosi
cantieri di barche da diporto, sia a mo-
tore che a vela. Più esattamente: Can-
dos, Alfamarine, CBS Nautica, C-Cat,
Nautilus Marine, Tornado, Mig, Cantie-
ri d’Este e molti altri che hanno contri-
buito ad accrescere il valore del terri-
torio. Il CNL con tutti i suoi consorziati
vuole rilanciare le attività nautiche
sotto il brand Consorzio Nautico del
Lazio-Fiumicino Quality District, per-
ché la vicinanza all’aeroporto ci obbli-
ga a riaprire una finestra sul mercato
internazionale, per la vendita delle no-
stre imbarcazioni, per il refitting, per
la manutenzione, perché ogni barca
ormeggiata a Fiumicino è lavoro per
tutto l’indotto dei servizi: trasporti, ri-
storanti, hotel, bar, lavanderie e quan-
t’altro. Per fare questo abbiamo biso-
gno anche di far fronte immediata-
mente ai problemi principali degli ac-
cessi via mare e terra, di una riqualifi-
cazione del territorio che preveda inol-
tre la manutenzione del verde e degli
argini ora ingiustamente effettuata a
nostre spese, dello smaltimento di
scafi abbandonati, spesso semiaffon-
dati e della bonifica di tutte quelle che
si possono definire discariche a cielo
aperto, presenti a Fiumicino”.
Oltre ai problemi derivanti dalla prolun-
gata chiusura del Ponte 2Giugno, è
stata messa in evidenza anche la deli-
cata questione del mancato dragaggio
del fondale del Tevere, un problema
amplificato dalla scarsità delle piogge.
“La foce insabbiata può costituire un
serio pericolo per persone e cose so-
prattutto in caso di piena del Tevere -
spiega Pino Stillitano di Nautilus Mari-
ne - così le acque non riescono a de-
fluire a mare e, oltre ai rischi per per-
sone e cose, una foce insabbiata costi-
tuisce un grave problema anche per il
transito di imbarcazioni e quindi per lo
sviluppo e la sopravvivenza della can-
tieristica nautica di Fiumicino e l’occu-
pazione di tutto l’indotto”. 



Quel fiordo sul mare
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Un delta fluviale unico, poco considerato da molti che lo intravedono dietro

a cancelli chiusi, recinzioni e argini ma che invece è una risorsa straordinaria

PRIMO PIANO

di Andrea Abbate 

In un celebre film interpretato da Ro-
bin Williams si esortava a guardare
sempre le cose da angolazioni diffe-
renti per riuscire a percepirne tutti

gli aspetti e soprattutto per considerar-
ne tutte le caratteristiche altrimenti
non evidenti. Se per il protagonista del
sopracitato film, “L’attimo fuggente”, il
contesto fisico era tuttavia un’aula sco-
lastica sarebbe costruttivo e utile effet-
tuare questo esercizio, in genere, per
tutte le cose della nostra vita quotidia-
na. Per molti dei nostri lettori infatti, e
probabilmente anche per noi stessi, la
routine e le nostre consuete attività
fanno sì che la visione, in questo caso
del nostro territorio, sia “fissa” da una
sola prospettiva, quella per esempio
del nostro percorso in auto per il posto
di lavoro o per la scuola dei figli, foca-
lizzando la nostra attenzione sempre
sui medesimi scenari. Ne consegue
un’immagine limitata e a volte miope di
ciò che ci circonda. Ecco quindi che,
nell’immaginario collettivo, Fiumicino

è meramente e solo: aeroporto, stabili-
menti balneari, pesca e ristorazione.
Un intero territorio semplificato e, per
quanto tali servizi siano notoriamente
eccellenti dal punto di vista qualitativo,
svilito a una semplice meta per lo più a
carattere stagionale che però sembra
monopolizzare gli interessi e l’attenzio-
ne di cittadini e istituzioni. 
È a questo punto che sarebbe utile, co-
me nella nota citazione cinematogra-
fica di cui sopra, osservare il nostro
territorio da aspetti diversi e per molti
di noi nuovi. 
Sarebbe utile a tal proposito, per
quanto visionario, organizzare una vi-
sita periodica per tutti i cittadini che
comprenda la navigazione a ridosso
delle nostre coste e lungo il bacino
fluviale. Una visita per tutti i cittadini
che vogliano rendersi conto, guardan-
do il territorio da prospettive diverse,
della nostra importante presenza
nautica direttamente sul mare. Pro-
prio così, sul mare, perché a me piace

molto considerare il nostro “delta” flu-
viale come un lungo fiordo di mare
che si insinua nella costa piuttosto
che acque interne che scendono ver-
so mare. È purtroppo comprensibile
che per molte persone la nautica sia
un mistero nascosto dietro a cancelli
chiusi, recinzioni e argini non accessi-
bili, ma tale visione non può essere
ammissibile per le istituzioni, a volte
locali ma anche e soprattutto autorità
e di governo. Tali attività vengono ri-
cordate solo quando si vuole colpire
una precisa categoria sociale (i “ric-
chi”!) o allorquando si decide di far
applicare rigide e a volte impossibili
norme ambientali dagli operatori. È
proprio infatti in questi mesi in corso
una severa campagna di controlli, da
parte dei Carabinieri del Nas, a carico
dei cantieri navali e sulla relativa ge-
stione a norma dei rifiuti speciali, del-
le acque di lavaggio delle carene e de-
gli scarti di lavorazione. Ottima l’ini-
ziativa di avviare controlli sul mante-
nimento degli standard di rispetto
ambientale ma pur troppo, come
spesso accade nel nostro Paese, si
pretende di accertare infrastrutture e
attrezzature onerose e fisicamente
spesso non realizzabili nel peculiare
e precario contesto concessorio sul
quale sorgono la maggior parte dei
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cantieri. È difficile adeguare una pic-
cola realtà di rimessaggio agli stan-
dard industriali della bergamasca o
della Germania e addirittura impossi-
bile avere, per citare un esempio, una
pavimentazione impermeabile in ce-
mento per la raccolta delle acque re-
flue se non è concesso nemmeno
l’uso di asfalto sulle superfici in con-
cessione. Non per fare del benaltri-
smo, di cui noi italiani siamo spesso
campioni, ma come si fa a pretendere
il rigido (e giusto) rispetto delle norme
quando poi a pochi metri da una con-
trollatissima attività, giacciono relitti
in decomposizione chimica o peggio
idrovore che scaricano di tutto nel Te-
vere senza alcun controllo o filtro co-
me nella foto al lato? Benaltrismo no
ma direi neanche sudditanza incondi-
zionata. Ancora una volta esorterei
tutti a osservare il nostro territorio da
prospettive differenti per scoprire re-
altà inaspettate ma anche “polvere
sotto al tappeto” del tutto evitabile. 
Per dare un’idea dell’economia traina-
ta dalla nautica del nostro territorio
abbiamo incontrato Lorenzo Agosti-
nelli, terza generazione alla guida
dell’omonimo cantiere navale, non-
ché Presidente Cna Litorale. 
“Il nostro cantiere navale - racconta
Lorenzo - nasce nel 1966 per mano di
mio nonno Vinicio e del suo allora so-
cio Aldo Guerritore, conosciuto soprat-

tutto come storico proprietario dei
cantieri Canados di Fiumara Grande”.
Cosa è cambiato nella gestione di oggi
da quella di allora?
“Io e mio fratello Andrea abbiamo ap-
portato, negli anni, numerose innova-
zioni e migliorie sia alle infrastrutture
sia alle attrezzature per le lavorazioni
e per la protezione dell’ambiente. Nel
passato la coscienza ambientale era
sicuramente meno sentita. Purtroppo
però ogni nuova introduzione è co-
munque resa molto difficile dalla bu-
rocrazia e dalle lungaggini per ottene-
re permessi e autorizzazioni”.
In qualità di presidente di Cna Litorale,
qual è la fotografia che può darci della
realtà cantieristica locale?
“È ormai ben noto che Fiumicino rap-
presenta uno dei porti più grandi d’Eu-
ropa con circa 6mila unità ormeggiate
o in secca. I cantieri navali sono circa
60, tra piccole e medie strutture, 8 cir-
coli nautici e un’occupazione media di
circa 2mila unità. Il Consorzio Nautico
del Lazio ne rappresenta circa 30”.
Quante attività di quello che chiamia-
mo indotto sono attualmente rappre-
sentate invece dalla Cna?
“Le attività di indotto rappresentate
dalla nostra confederazione sono nu-
merose anche perché la nostra asso-
ciazione è la più diffusa tra artigiani e
piccoli imprenditori. Possiamo stimare
che ce ne siano almeno un centinaio,

solo nel territorio di Fiumicino e Ostia”
A conti fatti, considerando che non
tutte le attività sono organizzate in
associazioni, per mia esperienza, se
ne possano stimare anche 150. Ri-
cordiamo che per attività dell’indotto
intendiamo artigiani, elettricisti, for-
nitori di materiali, commercianti, as-
sistenze tecniche oltre che il suppor-
to a tutte le attività turistiche, soprat-
tutto ristorazione, a cui si rivolgono i
clienti dei cantieri. Auguriamo a Lo-
renzo Agostinelli un in bocca al lupo
per la sua presidenza in questo diffi-
cile contesto.
Il lavoro che lui, come altri nel settore,
svolge quotidianamente è ancora una
volta, quello di portare alla luce e far
osservare da un’angolazione non
scontata e consueta le attività del no-
stro territorio. Diverse infatti le inizia-
tive organizzate insieme proprio per il
turismo sul Tevere. 
Mostrare le attività nautiche per far
assorbire questa cultura e consapevo-
lezza a tutti, e soprattutto anche ai
non addetti ai lavori, per non essere
focalizzati sempre e solamente sulle
solite grandi, e a volte prepotenti, re-
altà economiche che non rappresen-
tano l’unica risorsa per il nostro terri-
torio, famoso e apprezzato nello ya-
chting del M   editerraneo anche e so-
prattutto per la propria artigianalità e
professionalità.



Un mare di
microplastica
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Sulla superficie marina galleggiano enormi quantità

di rifiuti, il 21 giugno è paita da Fiumicino

la campagna “Stop alla plastica in mare”

dei francesi dell’Expedition Med 

INQUINAMENTO

di Andrea Corona

Èla microplastica il nemico nu-
mero uno del mare. Quella
che uccide delfini, tartarughe
marine e balenotteri, ritrovati

senza vita lungo le spiagge. E insieme
a loro altri esemplari della fauna ittica.
Lo sanno bene gli scienziati francesi
della “Expedition Med” che da anni
svolgono le ricerche nel Mediterraneo.

E che il 21 giugno sono partiti dai can-
tieri Tecnomar di Fiumicino per la loro
campagna “Stop alla plastica in mare”.
Per due mesi, tecnici e volontari, con
una speciale rete, la manta, analizze-
ranno l’acqua del mare a bordo del ve-
liero Ainez partendo proprio dalla foce
del Tevere. Per individuare, sulla costa
e al largo, la concentrazione di micro-
plastica nel mare, ormai una “Plastisfe-
ra” come l’hanno definita gli studiosi.
“Un dato per tutti - hanno ribadito - du-

rante le ricerche abbiamo trovato il
50% di plancton e il 50% di plastica.
Nel Mediterraneo ci sono 250 miliardi
di frammenti di plastica galleggianti e
il Tevere è uno dei principali responsa-
bili della deriva dei rifiuti”.
Prima della partenza, Expedition Med,
Tecnomar e Il Faro Online, hanno orga-
nizzato il 20 giugno il convegno “Salvia-

mo il mare dai rifiuti di plastica”. “Nel
Mediterraneo a seconda delle zone tra
l’80% e il 96% dei rifiuti sono formati
da plastica - dicono gli scienziati - una
quantità tra mille e 3mila tonnellate.
Gran parte di questa si riduce a micro
particelle galleggianti o che scendono
in profondità, tutte ingerite dalla fauna
ittica. Persino i molluschi non ne sono
immuni”. 
Sarà proprio la microplastica quest’anno
la priorità di Expedition Med che, dopo
aver passato anni a scovare in mare le
macro quantità di questo materiale, ora
si concentra sulla composizione e il fun-
zionamento dei microorganismi che vi-
vono sui frammenti di rifiuti plastici tra-
sportando alghe e batteri. Specie dopo
che i microbiologi Linda Amaral-Zettler e
Erik Zettler, partner scientifici di Expédi-
tion Med, hanno scoperto che i rifiuti pla-
stici che galleggiano in mare sono rico-
perti in superficie da una comunità di mi-
croorganismi ben distinta dalle comuni-
tà microbiche che si trovano nell’acqua
libera ed hanno coniato il termine “Pla-
stisfera” per descrivere questo nuovo
preoccupante ecosistema marino. 
Il Comune di Fiumicino, presente al con-
vegno con il sindaco Esterino Montino, si
è offerto di coinvolgere la flotta pesche-
reccia nel ripulire il mare dalla plastica.
“Con la nostra marineria abbiamo parte-
cipato all’ideazione della legge Dario
Vassallo sulla pulizia dei fondali con
sgravi fiscali per i pescatori”, ha dichia-
rato il vicesindaco Anna Maria Anselmi -
una sperimentazione è già partita mesi
fa che, in pochi giorni abbiamo raccolto
con due pescherecci 16 mc di plastica”. 
Il problema è che questi rifiuti, consi-
derati “speciali”, possono essere
smaltiti con costi elevati. Per questo al
termine del convegno, Expedition

Med, Legambiente,
Clean Sea Life, i consi-
glieri regionali Fabrizio
Santori  e Cr ist iana
Avenali, il Comune di
Fiumicino, hanno chie-
sto in un documento al
Ministero dell’Ambien-
te di modificare que-
sta classificazione per
poter iniziare l’attacco
alla Plastisfera. 
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Il drone bagnino
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La Capitaneria di Poo nella nuova ordinanza apre all’utilizzo

del drone per lanciare ai bagnanti in pericolo la ciambella di salvataggio 

BALNEAZIONE

di Maria Camilla Capitani

La Guardia Costiera apre a nuovi
sistemi di salvataggio in mare.
Prima il Sup, quest’anno il drone
bagnino e chissà che in futuro

non scatti il semaforo verde anche per
le moto d’acqua. Proprio il “drone bagni-
no” è tra le principali novità dell’opera-
zione “Mare Sicuro 2017”, visto che lo
include tra “i sistemi di salvataggio sup-
plementari facoltativi che potrà essere
adottato dagli stabilimenti e, soprattut-
to, dai comuni per le spiagge libere più
estese o in presenza di scogliere”. Il
nuovo strumento non è altro che un mini
velivolo attrezzato con una microteleca-
mera ma anche un salvagente assicura-
to a una cima che con un comando a di-
stanza viene sganciato direttamente
sulla persona in difficoltà in acqua che
poi viene tirata a riva dai soccorritori. Il
primo drone bagnino, chiamato Versilio,
è stato utilizzato nell’estate 2015 dal
Bagno Piero, lo stabilimento balneare
più conosciuto e blasonato di Forte dei
Marmi. E adesso altri esemplari potreb-
bero seguire anche sulla costa laziale.
La Guardia Costiera con “Mare Sicuro
2017” mira anche a garantire in manie-
ra ancor più incisiva l’ordinato svolgi-
mento delle attività in mare e a terra
(balneazione, diporto, pesca, ecc), at-

tuate anche mediante un’azione siner-
gica e coordinata tra i militari della Ca-
pitaneria di Porto di Roma e le forze di
polizia che operano sulla costa. Le atti-
vità saranno pianificate a livello regiona-
le dal Reparto operativo della Direzione
marittima del Lazio e vedranno il dispie-
gamento di tutti i mezzi navali e terrestri
dei comandi Guardia Costiera regionali,
impegnati con modalità e procedure
adeguate alle linee guida ministeriali
che annualmente determinano gli obiet-
tivi e i risultati da conseguire. Altrettanto
alta verrà mantenuta la guardia sulla tu-
tela ambientale attraverso l’impiego di
dedicati nuclei e mirate strategie di mo-
nitoraggio; la protezione e la valorizza-
zione del patrimonio comune “mare” è
un punto nevralgico strettamente inter-
connesso alla balneazione e pertanto
sarà soggetto a costante controllo.
Le risorse impiegate dalla Guar-
dia Costiera di Roma saranno
di circa 80 uomini e 13 mezzi
navali tra motovedette e
gommoni che opereranno
in maniera congiunta
(terra-mare) negli orari di
balneazione dalle 9 alle
19 con particolare riferi-
mento ai giorni di mag-

gior afflusso di bagnanti sugli arenili (fe-
stivi e weekend).
È inoltre attivo h24 il numero di emer-
genza in mare 1530, la cui importante
novità sta nell’instradamento diretto
della chiamata, proveniente da appara-
to fisso e mobile, direttamente al presi-
dio di soccorso marittimo della Guardia
Costiera competente per territorio (nel
nostro caso le province marittime di Ro-
ma e Rieti), che materialmente dispone
l’intervento della motovedetta. Tale in-
novazione tecnologica consente di ac-
corciare notevolmente i tempi di tratta-
zione dell’emergenza e d’intervento del
mezzo navale di soccorso.           
Per quanto riguarda i concessionari si
ricorda l’obbligo di esporre l’ordinanza
balneare, di apporre i cartelli numerati

in corrispondenza delle po-
stazioni di salvatag-

gio lato mare e in
corrisponden-

za del l ’ac-
cesso più
vicino alla
spiaggia.
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American Assassins
a Fiumicino
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A novembre sono state girate sul Poo Canale alcune

riprese del film che uscirà a settembre nelle sale americane 

SPOT

di Andrea Abbate 

Fiumicino teatro di diversi giorni
di ripresa di uno degli action
movie più quotati del 2017. Lo
scorso novembre, infatti, il Por-

to Canale è stato lo sfondo di diverse
scene del film “American Assassins”,
prodotto da CBS Films, diretto dal regi-
sta americano Michael Cuesta, con gli
attori Dylan O’Brien, Michael Keaton,
Sanaalathan e Tylor Kitsch. In uscita
nelle sale cinematografiche statuni-
tensi per il prossimo settembre e a se-
guire anche in quelle italiane.
La pellicola, di chiara impostazione
“action” ha previsto l’allestimento di
un importante set nei pressi del lun-
gotevere nei pressi di piazzale Medi-
terraneo dove un’imbarcazione, del
noto cantiere navale italiano Itama,
ha fatto da contenitore ad alcune
scene di combattimento tra i due an-

tagonisti del film impegnati in
mirabolanti acrobazie. Tutte le opera-
zioni sono state ovviamente protette
in mare dagli uomini della Guardia
Costiera che hanno vigilato sulla si-

curezza e sul rispetto del-
le norme.
Speriamo di poter presto
assistere alla proiezione
del film per riconoscere il
nostro territorio in questa
inconsueta veste.
Per i più curiosi e impazien-
ti: https://goo.gl/Yr3O86
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Un’asta da record
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Quella del pesce di Fiumicino, più di 465 le tonnellate passate nel 2016

per via Carlofoe, freschezza, provenienza e qualità ceificate

PESCA

di Paolo Emilio

Numeri da record per il terzo
anno consecutivo all’Asta
del Pesce di Fiumicino. Dal
2014 a oggi le transazioni

del pescato sono aumentate di anno
in anno. In questo modo è anche cre-
sciuta la reputazione del pescato loca-
le. L’Asta del Pesce di Fiumicino sta di-
ventando, quindi, sinonimo di garan-
zia e qualità a km 0, anche oltre i con-
fini comunali. “Chi si rivolge alla Silver
Fish e all’Asta del Pesce di Fiumicino
- spiega lo storico astatore Giovanni
Istinto - sa che ciò che compra è sino-
nimo di qualità e freschezza. Il km 0 è
assicurato. Qui, grazie ai grandi pe-
scherecci e alle imbarcazioni della pic-
cola pesca, passa solo il meglio del Tir-
reno. È all’Asta che freschezza, prove-
nienza e qualità hanno la loro certifi-

cazione. L’obiettivo è far arrivare il no-
me di Fiumicino a tutta Italia”.
Più di 465 le tonnellate di pesce pas-
sate per l’Asta di via Carloforte nel

2016; 185 quelle dei primi cinque mesi
del 2017. Circa 100 le diverse specie
trattate che arrivano sul nastro pochi
minuti dopo essere sbarcate dalla flot-

ta peschereccia di Fiumicino. I punti
cardine sono proprio qualità, tracciabi-
lità e freschezza, mentre i capisaldi del-
la società Silver Fish srl che gestisce
l’Asta fin dal lontano 1979 sono pesce
buono, sano, fresco, a un prezzo equo
e soprattutto di stagione. Nella struttu-
ra di via Carloforte non si troveranno
mai specie ittiche a rischio estinzione,
novellame e pesce sotto taglia. In più i
rigorosi controlli giornalieri garantisco-
no al pescato la tracciabilità mediante
un sistema informatizzato. Questo è
stato un obiettivo perseguito fin dal-
l’inizio. Inoltre grazie al nuovo procedi-
mento elettronico che permette non
solo ai grossisti ma anche ai piccoli
esercenti di poter acquistare all’asta.
Infatti c’è la possibilità di comperare
anche una singola cassetta di pesce.
Anno dopo anno sono sempre più gli
acquirenti che si affidano alla profes-
sionalità della Silver Fish. 
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In bici lungo il Tevere 
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Sulla via Pouense posti i plinti per l’installazione dei ponticelli in legno lamellare 

CICLABILI

di Francesco Camillo 

Èstato ultimato anche il pro-
getto della nuova ciclabile
che dalle sponde del Tevere
arriva fino a Parco Leonar-

do allo scopo di mettere in sicurezza
tutti i ciclisti che dal centro abitato
usufruiranno della ciclabile prossima
all’ultimazione. Nel frattempo, pro-

prio per quanto riguarda il tracciato
che si snoda lungo l’argine del Teve-
re, sono stati sciolti i nodi che di fatto
ancora non ne permettevano l’ulti-
mazione. “Dopo il via libera da parte
del Genio civile - spiega l’assessore
ai Lavori pubblici del Comune di Fiu-
micino Angelo Caroccia - si è passati
alla fase operativa con la predisposi-
zione, all’altezza dell’Episcopio di
Porto, dei plinti per l’alloggiamento
del nuovo impalcato in legno lamella-
re che a seguire verrà installato sul
percorso ciclabile”.

La pista è stata realizzata con un ma-
teriale ecocompatibile di ultima ge-
nerazione, a bassissima usura che
ostacola la crescita delle canne. “È
una pista particolare -ribadisce il sin-
daco Esterino Montino - immersa in
un ambiente naturalistico unico, con
l’affaccio sempre sul Tevere, ma an-

che un percorso turistico, storico e
archeologico. Faremo dei punti di av-
vistamento lungo il percorso per os-
servare le bellezze faunistiche del
fiume”. 
“È un’opera unica nel suo genere - ag-
giunge l’assessore ai Lavori pubblici
Angelo Caroccia - costata poco più di
700mila euro e completamente im-
mersa nella natura. Sarà anche una pi-
sta sicura e sorvegliata, in quanto sarà
provvista non solo di impianto di illumi-
nazione ma anche di telecamere poste
ogni 200 metri circa”. 

Il tracciato poi, in prossimità di Porto, si
unirà alla ciclabile che verrà realizzata
sulla Portuense. In questo modo si po-
trà raggiungere il reticolato di Coccia di
Morto e quello del lungomare della Sa-
lute passando per il Ponte Due Giugno
e la Darsena. E con il collegamento con
Parco Leonardo.

L’opera rientra anche nell’ambito del
progetto della “Ciclovia Tirrenica”, a
collegare poi il territorio di Roma con
quello di Fiumicino spetterà all’Ammi-
nistrazione capitolina. In questo modo
ecco che i turisti giunti a Roma possono
arrivare a visitare i siti archeologici di
Fiumicino o assaporare le prelibatezze
dei locali in riva al Tirreno comodamen-
te in bici. Il progetto è ambizioso e im-
portante, ma intanto il Comune di Fiu-
micino con la pista ciclabile lungo l’ar-
gine del Tevere ha fatto un passo dav-
vero importante.
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La denominazione
comunale 
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Istituita la De.Co. al fine di valorizzare le produzioni tipiche locali

nel settore agroalimentare e ittico 

CERTIFICAZIONI

di Maria Camilla Capitani

Il Consiglio comunale di Fiumicino,
nell’ultima seduta a metà giugno,
ha istituito la “De.Co.”, denomina-
zione di origine per la tutela e la va-

lorizzazione delle attività e dei prodot-
ti agroalimentari tradizionali locali. Si
tratta di un progetto avviato dal Co-
mune già nell’ottobre 2015 attraver-
so incontri e convegni con i produttori
locali e che oggi, grazie a questa deli-
bera, trova ufficialmente la propria
consacrazione. 
“Il nostro intento - spiega l’assessore
comunale alle Attività produttive, Anna
Maria Anselmi - è quello di tutelare, in-
centivare e valorizzare i prodotti del
territorio nell’ambito delle attività

agroalimentari e delle antiche tradizio-
ni ittiche ed enogastronomiche. Non
solo: l’introduzione del registro comu-

nale De.Co., con il logo del Comune, le
schede identificative e i disciplinari di
garanzia, servirà anche a far risaltare

il ruolo delle imprese agricole, ittiche,
artigianali e commerciali con un pro-
cesso di certificazione dell’origine dei
prodotti e del loro legame storico e cul-
turale con il territorio. In più, la De.Co.
rappresenterà un potente strumento
di promozione dell’immagine del Co-
mune di Fiumicino anche fuori dai pro-
pri confini. La delibera ha quindi ap-
provato il regolamento per la De.Co. e
fornito il mandato al dirigente dell’Area
Sviluppo economico di indire un bando
di idee tra gli studenti frequentanti gli
istituti scolastici del territorio comuna-
le volto ad individuare il logo ufficiale
della De.Co.”
L’Anselmi ricorda inoltre che la nascita
della De.Co. nel nostro Comune è stata
realizzata grazie anche alla collabora-
zione con il Comune di Amatrice, e con
il suo sindaco Sergio Pirozzi, che già da
tempo aveva introdotto la De.Co. nel
proprio regolamento comunale.
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COMMERCIO

Le pazienti richieste della Con-
fcommercio riguardo alla ne-
cessità di valorizzare i prodotti
tipici del territorio comunale

hanno trovato finalmente adeguata
soluzione da parte dell’Amministra-
zione. Il Consiglio comunale ha recen-
temente approvato il regolamento
DE.CO. che consente la tutela e la va-
lorizzazione dei prodotti agroalimen-
tari e delle antiche tradizioni della no-
stra terra e del nostro mare. Un ringra-
ziamento particolare va rivolto all’as-
sessore alle Attività produttive, Anna
Maria Anselmi, che ha fortemente vo-
luto questo riconoscimento. Questio-
ne diversa, ma non meno importante,
riguarda la sopravvivenza del Mercato
Coperto di via degli Orti in Fiumicino
e le sue vicissitudini. La struttura me-

rita tutte le attenzioni possibili, anche
se l’orientamento del Comune è quel-
lo di utilizzare il manufatto come par-
cheggio multipiano. Riteniamo che le
due realtà possano coesistere: il mer-
cato con un plateatico più eterogeneo
a livello strada e le sopraelevate zone

di parcheggio. 
Facciamo presente che alcuni mercati
coperti di Roma, presentano le doppie
soluzioni, come ad esempio il Mercato
dell’Unità in via Cola di Rienzo. La pro-
poniamo come una soluzione da pren-
dere in considerazione.22

La valorizzazione De.Co. 

di Franco Del Monaco presidente Confcommercio Fiumicino

Soddisfazione per l’approvazione del regolamento comunale

sui prodotti tipici del territorio, una doppia soluzione per il Mercato Copeo 



23



RIFIUTI

La battaglia di civiltà contro l’ab-
bandono di rifiuti è ancora tutta
da vincere. Ogni strada è buona
per farne una discarica a cielo

aperto. Tra le ultime vittime ci sono via
Castagnevizza a Isola Sacra, via Carlo-
forte e via Salviani a Fiumicino. Le ecla-
tanti sanzioni per quei trasgressori in-

castrati dal sistema di videosorveglian-
za su via del Faro sono state gocce in
un oceano di scaricatori senza vergo-
gna. Anche gli scarrabili sembrano ser-
vire a poco. “C’è stata grande parteci-
pazione e apprezzamento dei cittadini
- dichiara l’assessore comunale all’Am-
biente Roberto Cini - dove stati conferiti
oltre 200 mc di materiale ingombrante,
30 mc di elettrodomestici e materiale
elettrico e 35 mc di sfalci e potature.
Stiamo valutando la possibilità di incre-
mentare questo servizio, garantendo
maggiore frequenza in tutte le località
in aggiunta a quanto già previsto dal ca-
lendario”. Eppure l’attività illecita degli
abbandoni selvaggi è proseguita senza
sosta. È evidente che tra gli incivili e chi
non paga la Tari, la raccolta “porta a
porta” da molti non è stata digerita. 24

Incivili cronici
Ancora troppe persone continuano a scaricare sacchi in giro per le strade,

una battaglia di civiltà difficile da vincere 

di Paolo Emilio 
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Niente ponte
per lo stadio
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La Giunta capitolina approva il progetto

per il nuovo stadio della Roma ma

“stralciando il ponte sul Tevere e lo snodo

con l’autostrada Roma-Fiumicino”

POLEMICHE

di MAria Camilla Capitani

Semaforo verde per lo stadio
della Roma. Dalla Giunta di
Roma Capitale è arrivato l’ok
al progetto. Rispetto al primo,

che aveva ottenuto il via libera dell’Aula
a dicembre 2014, a questo sono state
tagliate il 50% delle cubature del busi-
ness park adiacente all’arena. In so-
stanza, via le tre torri sostituite da un
unico complesso alto come delle palaz-
zine collegato da corti interne. In più
vengono eliminati il prolungamento del-
la Metro B da Magliana e il ponte di Tra-
iano. Il Campidoglio dunque fa affida-
mento sul ponte dei Congressi, già fi-
nanziato dallo “Sblocca Italia” nel 2014
ma ancora in fase di progettazione, che
però non è stato inserito nella delibera.
“In merito alle opere complementari

previste per la realizzazione dello sta-
dio della Roma - interviene l’assessore
alle Politiche del territorio del Comune
di Fiumicino Ezio Di Genesio Pagliuca -

apprendiamo con stupore la notizia se-
condo la quale è stato stralciato il ponte
sul Tevere, cosiddetto Traiano, nonché
lo snodo di collegamento con l’auto-

strada Roma-Fiumicino, solo indicata
nei disegni senza una precisa e chiara
fonte di finanziamento. È un atto molto
grave che penalizza tutto il quadrante

sud ovest della città di Roma già oggi
fortemente gravata dal traffico e dagli
ingorghi continui nel tratto tra la Roma-
Fiumicino e il viadotto della Magliana,
senza contare il traffico relativo al tratto
tra l’uscita della stessa autostrada e
l’Ostiense. Siamo convinti che non si
possa relegare la soluzione di un pro-
blema da tempo incombente e che in
futuro, dato quanto prospettato non po-
trà far altro che aggravarsi irrimediabil-
mente, al solo ponte dei Congressi. In-
fatti, così come concepita questa sola
infrastruttura, di cui da anni si parla e
non si vede mai la realizzazione, non
basterebbe a decongestionare l’attuale
e futuro traffico. Faremo in modo di por-
tare nelle sedi preposte la nostra deci-
sa volontà di evitare che quello che sta
avvenendo da troppo tempo per l’enne-
sima inadempienza di Roma Capitale
per il ponte della Scafa si riproponga
anche in questa situazione. Non è pos-

sibile che lo sviluppo dell’intero qua-
drante ovest della Città Metropolitana e
la vita dei suoi cittadini vengano affos-
sati dalla miopia di queste scelte”. 
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La musica degli Abba nei Termi-
nal del Leonardo Da Vinci, con i
passeggeri coinvolti, come veri
e propri protagonisti, in diversi

flashmob per presentare in anteprima
esclusiva la nuova versione tutta italia-
na del musical “Mamma Mia!”. 
L’area riconsegna bagagli del Termi-
nal 3 e la nuova area di imbarco E
dell’aeroporto di Fiumicino il 29 giu-
gno si sono trasformate in un vero e
proprio palcoscenico, dove attori,
musicisti e ballerini si sono esibiti
nel musical inglese noto in tutto il
mondo, la cui versione italiana ha de-
buttato il 7 luglio nel Teatro romano
di Ostia Antica. Si tratta, questo, solo
dell’ultimo evento messo in campo
dalla società di gestione aeroportua-

Mamma Mia
al Terminal

28

Passeggeri protagonisti del flashmob organizzato

da Adr per il ponte del 29 giugno

AEROPORTO

di Chiara Russo

cellenza artistica italiana.  
Con questo appuntamento il Leonardo
Da Vinci ha inaugurato il primo wee-
kend lungo dell’estate sulla Capitale,
nel quale sono passati oltre 500mila
passeggeri. Tra le mete più gettonate
dai romani ci saranno le classiche de-
stinazioni europee, con Spagna e Por-
togallo tra le preferite. Attese buone
performance anche dalle destinazioni
di lungo raggio - mercato che traina lo
sviluppo del traffico a Fiumicino e che
nei primi 5 mesi del 2017, secondo i da-
ti di Assaeroporti, ha registrato una cre-
scita del +10,4% - con Cina e Nord, Sud
e Centro America in testa.

le per intrattenere il viaggiatore du-
rante il suo tempo di permanenza in
aeroporto, promuovendo in questa
naturale vetrina internazionale l’ec-
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Ripaire insieme
dal territorio 
Al Forum del 16 giugno Mario Baccini scioglie la riserva

sulla candidatura a sindaco puntando al mondo civico:

“il bipolarismo politico è uno schema del passato” 

POLITICS

di Matteo Bandiera 

Un nuovo progetto per far rina-
scere Fiumicino ripartendo
dalle esigenze del territorio.
Questo il messaggio lanciato

dal palco del primo forum delle asso-
ciazioni svoltosi il 16 giugno scorso a
Fregene. Sul palco, davanti a una pla-
tea di quattrocento persone prove-
nienti dal mondo delle professioni,
della politica, della società civile, il
presidente della Fondazione Foedus,

Mario Baccini, che ha sciolto le riserve
sulla candidatura al Comune. Nella
riunione si sono alternati sul palco i
cittadini e i responsabili delle associa-
zioni che hanno manifestato le neces-
sità reali del territorio: dalla sanità alla
sicurezza, passando per il supporto al-
le famiglie meno abbienti, al tema del
lavoro e dei licenziamenti, tutte le pro-
blematiche di “un comune potenzial-
mente ricchissimo quanto disagiato,
sono emerse le necessità tracciando
quelle che saranno le linee guida di un
programma politico condiviso che im-

pegnerà Baccini insieme ai cittadi-
ni di Fiumicino”. “Le ultime ele-

zioni amministrative - ha detto
Baccini - hanno sottolineato

quanto i cittadini elettori vo-
gliono superare gli schemi
preconfezionati delle litur-
gie politiche del passato.
Un’analisi frettolosa del
voto potrebbe indurre
nell’errore di considera-
re questa espressione
come una volontà di tor-
nare al bipolarismo tra-
dizionale invece è chiara
l’indicazione degli eletto-
ri che con questo voto

hanno deciso di rappresentarsi da so-
li, sostenendo prevalentemente bloc-
chi centrali e civici che di volta in volta
e su basi programmatiche condivise
hanno acconsentito ad alleanze con i
partiti sia di centrodestra che di cen-
trosinistra. 
È nato quindi un nuovo modello che va
ben oltre gli schieramenti e che i partiti
tradizionali farebbero bene ad asse-
condare per non perire in un suicidio
politico contro la volontà popolare. Il
desiderio di essere rappresentati con
più efficienza è la priorità del corpo
elettorale. I movimenti e le forze politi-
che devono favorire questo processo
che in breve rigenererà un sistema de-
mocratico oggi sempre più provato.
Nella regione della Capitale viene con-
fermato il trend nazionale che afferma
la nascita di blocchi centrali determi-
nanti per l’elezioni dei sindaci. Perso-
nalmente - continua Baccini - condivido
con tanti cittadini e cittadine del Lazio
un «pensiero forte» che porti all’autode-
terminazione popolare e al bene comu-
ne come strumenti di buona politica ed
efficienza amministrativa.
Con Forum Fregene si chiude la prima
fase della presentazione della mia can-
didatura”. 

30
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Montino pensa al bis 
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Il sindaco uscente accetta la sfida: “ci sono i presuppoi

per una mia ricandidatura appoggiata dallo schieramento

attuale e da un ampliamento del fronte civico”

POLITICS

di Fabio Leonardi 

Il conto alla rovescia è già iniziato. A
meno di un anno dalle elezioni am-
ministrative del Comune di Fiumici-
no si cominciano a delineare i pro-

tagonisti della sfida per la conquista
della fascia tricolore e del governo lo-
cale per i prossimi 5 anni. Dopo Mario
Baccini e la new entry, Federica Poggio,
non poteva mancare il sindaco uscente
Esterino Montino che non ha mai na-
scosto l’intenzione di ricandidarsi. In
attesa del Movimento 5 Stelle, la papa-
bile è sempre Fabiola Velli, e delle varie
coalizioni civiche, Montino si dichiara
pronto alla sfida. “Penso che ci siano i
presupporti per tentare una ricandida-
tura - dice - con un fronte che riconfer-
ma nella sostanza lo schieramento at-
tuale e un ampliamento del
fronte civico. Penso princi-
palmente all’area nord del
territorio, ma anche al cen-
tro su Isola Sacra e Fiumici-
no. Il lavoro fatto ha compor-
tato un certo consolidamen-
to della coalizione che, al di

là di piccole polemiche interne fisiolo-
giche, nella sostanza è stata compatta.
La maggioranza si è mossa bene, con
una certa forza e una forte condivisio-
ne di carattere programmatico. Da qui
ripartiamo, il nostro fronte è più forte e
più ampio. Credibile, sia per le cose fat-
te sia per le prospettive. Voglio conti-
nuare a lavorare per la mia città, dove
sono nato; una scelta che riconfermo
con determinazione. Il resto lo vedre-
mo con estrema tranquillità”. 
Montino non mostra preoccupazione
per i suoi avversari ma la “sfida tra tita-
ni” che si prefigura con Mario Baccini
promette scintille. Due protagonisti del-
la politica nazionale con tanti incarichi
ed esperienza si contenderanno lo scet-

tro di Fiumicino. “Se le candidature fos-
sero confermate - dice Montino - in ter-
mini di giudizi personali non ho nulla da
eccepire. Sono tutte ottime persone,
che rispetto. Hanno tutte la forza, la di-
gnità e la rappresentanza per poter par-
tecipare. In termini elettorali, invece, a
parte la candidatura della Velli, che mi
sembra sia una candidatura che va
dentro al suo alveo e che dovrà essere
confermata dal voto del Movimento, no-
to come la candidatura di Baccini sia
un’autocandidatura e molto parziale;
un po’ un ritorno indietro, anche per le
forze che lo sostengono. Un déjà vu di
ciò che c’è stato e bocciato preceden-
temente. Quella della Poggio mi pare la
più rappresentativa rispetto all’attuale
centrodestra in campo. Tant’è che cin-
que consiglieri su sette stanno con lei,
solo due sembrano essere sull’altra
candidatura espressa dal centrodestra.
Naturalmente faremo di tutto, qualun-
que sarà la candidatura, per farla esse-
re minoranza ancora una volta”.
Montino, partiti a parte, ritiene prezio-
so il rapporto con il mondo civico: “so-
prattutto in una città che ha 14 locali-

tà tutte diverse l’una dall’altra. Lo
sforzo che stiamo facendo è quello

di tentare di dare un filo condut-
tore che leghi ogni località,

un’appartenenza a questo co-
mune da parte di tutti. Stia-

mo ricucendo questo tessu-
to, per smorzare questo

autonomismo spinto a li-
vello municipale, dan-

dogli una forza aggre-
gativa complessiva

e soddisfacente
per ogni singolo

cittadino”.
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L’outsider
Federica Poggio
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Tra Montino e Baccini sbuca fuori la candidatura della giovane consigliera

comunale, una scelta tattica ma che potrebbe riservare qualche sorpresa… 

POLITICS

di Marco Traverso 

Federica Poggio, attuale consi-
gliera comunale di Fiumicino
nei banchi dell’opposizione,
lancia ufficialmente la sua can-

didatura a sindaco. “Voglio ringraziare
di cuore - dice - tutte le persone che in
questi ultimi giorni mi hanno incorag-
giato e incitato. E chi, i miei colleghi
consiglieri comunali, ha pensato a me
per ricoprire questo che
considero l’incarico più bel-
lo a cui qualsiasi cittadino
possa aspirare. Essere can-
didato a rappresentare la
propria città è quanto di più
gratificante ci possa essere.
Sono onorata e darò anima
e corpo. Fiumicino è il paese
dove vivono i miei figli. Mai e
poi mai svenderei il loro fu-
turo. Da cittadino, donna,
mamma e lavoratrice scen-
do in campo per rappresen-
tare ciò che conosco meglio:
i problemi quotidiani e spes-
so insormontabili che ognu-
no di noi si trova a dover su-
perare. Le interminabili liste
di attesa delle scuole comu-
nali, le tasse troppo alte, i
servizi che non vanno, la vi-
vibilità della nostra città. So-
lo cose fattibili e realizzabili.
Lo voglio dire sin da subito,
la nostra sarà una campa-
gna elettorale basata su ciò che voglia-
mo fare. Non cadremo nelle polemiche
e nelle diatribe politiche. Parleremo so-
lo ed esclusivamente di ciò che abbia-
mo in mente per Fiumicino”. 

Ad appoggiare e lanciare la sua candi-
datura sono stati i consiglieri comunali
Mauro Gonnelli, Raffaello Biselli, Wil-
liam De Vecchis, Giuseppe Picciano. “A
Fiumicino - dicono - manca un rappre-
sentate civico che sia espressione di
questo territorio e non di lobby e partiti
romani. Sono 4 anni che non abbiamo
un governo locale e non possiamo ac-

cettare che per la seconda volta questo
comune sia territorio di conquista ro-
mano. Le nostre famiglie hanno biso-
gno di sentirti rappresentate e merita-
no di essere protagoniste. Fiumicino ha

diritto a una propria identità e a una
propria autonomia, eredità dei nostri
genitori che non possiamo dilapidare.
L’attaccamento alla poltrona non è nel
nostro dna. A Fiumicino serve un vero
e profondo rinnovamento. Questa città
è stanca di chi continua a soffocare le
aspettative dei nostri giovani. Il territo-
rio dove i nostro figli debbono crescere

va difeso. E in questa difesa
le mamme e le donne sono
da sempre le più indicate. È
giunto il momento che le
donne e le mamme diventino
protagoniste per correggere
gli errori del passato. Per
questo abbiamo deciso di
proporre un’alternativa, un
candidato dirompente e nuo-
vo. Il nostro candidato sinda-
co si chiama Federica Pog-
gio. Una donna, una madre,
una giovane impegnata nel
sociale e nell’associazioni-
smo. L’abbiamo vista in si-
lenzio in prima linea nel-
l ’emergenza al luvione e
nell’emergenza terremoto.
Costruire una realtà sportiva
che rappresenta un punto di
aggregazione per decine e
decine di giovani di questo
comune. La nostra più gros-
sa aspirazione non è essere
protagonisti ma rendere la

città protagonista. Forza Federica, sen-
za di te Fiumicino non avrebbe nessun
candidato residente. O meglio nessun
residente avrebbe un vicino di casa
candidato”.
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Record del mondo
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Maurizio Schepici e Federico Montanari con il Tommy One demoliscono il

primato precedente: 19,50 miglia nautiche percorse a una media di 184,45 km/h 

SPORT

di Aldo Ferretti

“Vedere centinaia d’im-
barcazioni in acqua
che mi hanno accom-
pagnato in questo re-

cord ha riempito di gioia me e tutto il te-
am. Voglio ringraziare tutti gli amici per
il calore e l’affetto che hanno dimostra-
to, mi avete commosso, grazie di cuore

a tutti”. Queste le prime dichiarazioni a
caldo di Maurizio Schepici, il campione
classe 1975 d’origine messinese ma di
casa a Fiumicino, che il 25 giugno ha
stabilito il nuovo record mondiale di ve-
locità offshore endurance, insieme al
copilota Federico Montanari. A bordo
del Tommy One sulle acque tra Crotone
e Capo Colonna hanno percorso le
19,50 miglia nautiche in 11 minuti e
45 secondi, una velocità pazzesca sul
mare: una media di 184.45 chilometri
orari. Un missile sull’acqua, un risulta-
to di livello assoluto che si inserisce di
diritto negli almanacchi di tutti i tempi
della categoria, così come è stata ma-
iuscola la prestazione di tutto il team,
nato e tutt’ora operante a Fiumicino,
che ha effettuato la sua rincorsa al cro-
nometraggio in una giornata calda e
in condizioni di navigazione perfette. 
Un altro prestigioso successo che si ag-

giunge al palmares già ricco di vittorie
di Maurizio Schepici, già campione del
mondo di offshore endurance, che ri-
volge anche “un grande ringraziamen-
to agli sponsor che permettono al Tom-
my One di performare sempre al me-
glio”. Bellissima anche solo a vedersi,
il Tommy One è un’imbarcazione che

con i suoi 14 metri rappresenta un vero
e proprio gioiello tecnologico intera-
mente made in Italy. Dallo scafo ai due
motori Seatek biturbo da 950 cavalli
ciascuno, così come italiane sono le
trasmissioni di superfi-
cie Jolly Drive. E a pro-
posito dello scafo, c’è
anche l’Università di
Messina dietro il sor-
prendente record. I su-
pertecnologici materia-
li del Tommy One, a ba-
se di fibra di carbonio e
kevlar, sono stati infatti
testati e certificati nel
laboratorio di strutture
navali di ingegneria
nell’ambito della con-
venzione siglata dal-
l’ateneo con la Uim, Fe-
derazione mondiale

della motonautica.
“Dal momento che passano per il no-
stro laboratorio materiali provenienti
da tutto il mondo, dagli Emirati agli Sta-
ti Uniti, dall’Australia al Nord Europa -
ha dichiarato il prof. Guglielmino, diret-
tore del laboratorio - è sempre sorpren-
dente ed emozionante accorgersi che
il primato mondiale lo si ha dietro l’an-
golo, a due passi da casa. Oggi la città
ha l’occasione di stringersi, ancora una
volta, a fianco di un suo campione, con
l’orgoglio e la passione che merita”.
Le fatiche per il Tommy One e per il
suo equipaggio non sono però finite,
perché Maurizio non è uno abituato a
sedersi sugli allori: dal 20 al 27 no-
vembre, infatti, è previsto un nuovo
tentativo di record del mondo, questa
volta a Cuba.
Maurizio ci ha abituato a questi incre-
dibili risultati. Si tratta – dichiara l’as-
sessore comunale allo Sport Paolo
Calicchio – dell’ennesima prova della
grandezza di questo nostro atleta,
che sta portando ovunque con le sue
imprese il nome di Fiumicino.
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Il torneo delle scuole 
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Una iniziativa dell’Assessorato allo Spo, scuola e servizi sociali

lezioni gratuite per ragazzi al mattino e tornei amatoriali nel pomeriggio

lungo tante spiagge del litorale 

SPORT

di Maria Camilla Capitani

Estate all’insegna dello sport e
della socializzazione per i gio-
vani. È questa l’intenzione con
la quale l’Assessorato comuna-

le allo Sport e ai Servizi Sociali ha orga-
nizzato il “Torneo delle scuole di beach
volley”. Grazie alla collaborazione di
Carlo Lupo, di Giulio Faretra della Be-
ach Volley Academy, insieme allo spon-
sor Reale srl sostenitore del progetto,
si partirà il 13 luglio lungo diverse
spiagge del litorale. Al mattino si svol-
geranno le lezioni mentre il pomeriggio
ci saranno le partite, tutto gratuito.
Ogni martedì e giovedì sarà massimo il
divertimento all’Havana Beach, all’On-
da, al Sunset, al Malibù, al Lido di Fo-
cene, all’Albos e al Controvento. “Sia-
mo felici - dice l’assessore allo Sport
Paolo Calicchio - di mettere a disposi-
zione dei ragazzi questi momenti di
sport, divertimento e socializzazione.
Per questo ci tengo a ringraziare Carlo
Lupo, Giulio Faretra, la Reale srl e tutte
le strutture balneari che hanno sposa-
to il nostro progetto ospitandolo”. In ot-
tica sportiva è un buon momento per le
società e per gli atleti del territorio di
Fiumicino. A testimoniarlo ci sono di-

versi prestigiosi traguardi raggiunti:
“Nel campionato di ginnastica artistica
- spiega Paolo Calicchio - organizzato
dall’ente di promozione Opes, la squa-
dra dell’asd Academy Green Hill of
Sport, composta da Rachele e Matilde
Fraticelli, Noemi Rezzonico, Eleonora
Orsini, Alessandra Perrone, Sofia Cre-
scenzi, Siria Paluzzi, Francesca Severi-
ni, Eva Guaraldi, Ludovica Caterina Zer-
bo e Stefano De Meis, è arrivata terza
alla gara nazionale di Cesenatico nel
Trofeo GymJoy/GymFest categoria gio-
vanissime. Le ginnaste Eleonora Orsini
e Siria Paluzzi si sono qualificate rispet-
tivamente al secondo e al terzo posto
nella classifica assoluta dello stesso
campionato. Un plauso alle loro istrut-
trici Valentina Ursida e Beatrice Zaga-
glia. Ancora una volta, devo dire con
grande soddisfazione, mi ritrovo a fare
i complimenti ad associazioni e atleti
del comune di Fiumicino che si stanno
distinguendo a livello nazionale por-
tando il nome della Città in tutta Italia”.
Un altro grande risultato è stato rag-
giunto dall’associazione sportiva cultu-
rale dilettantistica Boys 90 Basket di

Fiumicino che ha partecipato e vinto il
torneo Marevivo tenutosi dal 15 al 17
giugno a Giulianova Lido, nella catego-
ria Aquilotti riservata ai ragazzi nati nel
2006/2007. Per questo, durante la
manifestazione di triathlon dello scor-
so 25 giugno, Paolo Calicchio ha voluto
premiarla. “La prestigiosa  manifesta-
zione di carattere nazionale - aggiunge
Calicchio - ha visto la partecipazione di
numerosi team provenienti da diverse
regioni italiane. I nostri piccoli, grandi
atleti, hanno disputato le sette gare in
programma vincendole tutte, fornen-
do prestazioni esaltanti e convincenti
sia sotto l’aspetto tecnico, agonistico
e comportamentale che hanno con-
quistato le simpatie dei numerosissi-
mi spettatori. È stato un bellissimo
epilogo di una stagione sempre con-
dotta ai massimi livelli di categoria
grazie soprattutto al lavoro svolto dal
tecnico Daniele Tardiolo e al supporto
dei fantastici genitori ai quali va il no-
stro più grande ringraziamento per
l’affetto e la dedizione dimostrata nei
confronti della Boys 90 Basket, consi-
derati supporto essenziale dell’asso-
ciazione”.



SPORT

39

Una buona stagione 
Quella dei ragazzi della squadra di tennis dell’Olimpia Club Fiumicino

impegnata nel campionato a squadre di serie D1 

di Chiara Russo

Si è conclusa lo scorso 11 giu-
gno la stagione tennistica che
ha visto impegnati i ragazzi
dell’Olimpia Club Fiumicino

nel campionato a squadre serie D1 del-
la Fit (federazione italiana tennis). Du-
rante le giornate di gara, le due squadre
contrapposte si affrontano sui campi da
tennis schierando 4 singolari e 2 doppi.
Nonostante i sorteggi non proprio favo-
revoli, partendo spesso sulla carta sfa-
vorita, la squadra, allenata dal maestro
Federico Funari e capitanata da Tomma-
so Sieri, ha superato imbattuta la fase a
gironi, qualificandosi di diritto ai Play Off
per la promozione nella categoria supe-
riore. La prima fase a gironi ha avuto ini-
zio il 2 aprile, data nella quale la squa-
dra è stata subito impegnata in trasferta
contro l’ EUR Sporting Club B.
L’incontro è stato sospeso per motivi
metereologici e rimandato alla prima
giornata di recupero utile (7 maggio), in-
contro poi conclusosi con un pareggio
per 3-3, purtroppo influenzato dalla
mancanza del maestro Funari che, per
motivi di salute, non si è potuto presen-
tare nella giornata di gara. Nella secon-
da giornata giocata il 9 aprile in casa
contro la squadra Ferratella B, i ragazzi
si lasciano sfuggire una ghiotta occasio-
ne: dopo aver vinto 3 singolari su 4 scen-
dono in campo per i doppi purtroppo en-
trambi persi, altro pareggio per 3-3.
Nette invece le vittorie nelle altre due
giornate di gara, rispettivamente il 25
aprile in trasferta a Montalto di Castro
contro il Valentano per 5-1, e in casa il 1°
maggio contro la squadra del Circolo Ten-
nis EUR B per 4-2. Terminata la fase a gi-
roni, classificandosi al secondo posto, la
squadra si prepara per giocare i Play Off
per la promozione in Serie C. L’11 giugno
sui campi casalinghi si disputa l’incontro

che ha come avversario la squadra del
Circolo Villa York. Entusiasmanti e com-
battuti gli incontri, nonostante gli sforzi i
singolari si concludono in favore degli av-
versari per 3-1: soltanto il maestro Funari
vince il suo singolare lottando fino alla fi-
ne. Successivamente, grazie alla grande
esperienza nel doppio dei nostri giocato-
ri, uno su tutti Antonio Izzo, i ragazzi rie-
scono a ribaltare il risultato vincendo net-
tamente entrambi gli incontri. Al fine di
decretare la squadra vincitrice della gior-
nata, si gioca tutto su un ulteriore doppio
di spareggio: purtroppo non sono stati
sufficienti gli sforzi dei nostri giocatori
che hanno dovuto cedere il passo agli av-
versari, in una giornata lunga e impegna-
tiva caratterizzata da un caldo particolar-
mente asfissiante, dopo un incontro
combattuto fino alla fine.
Gli obiettivi per la prossima stagione so-
no di rendere ulteriormente competitiva
la squadra, intensificando la prepara-
zione prendendo parte al campionato
invernale, e prevedendo un possibile
rafforzamento grazie a nuovi acquisti:
già da quest’anno è stato sostanziale
l’ingresso nel team di Federico Rondina-
ra (ex seconda categoria). Fondamenta-

li per la nuova stagione saranno i pro-
gressi dei nostri giovanissimi, Federico
Matano e Tiziano Mazzuca. Quest’ulti-
mo sta già conducendo un’ottima sta-
gione agonistica, che lo ha portato a un
importante avanzamento in classifica
Fit e alla qualificazione ai campionati
italiani di quarta categoria che si sono
disputati presso il Foro Italico in conco-
mitanza con gli Internazionali BNL di
tennis. Resta ovviamente indispensabi-
le per il conseguimento di importanti
obiettivi futuri la presenza in squadra di
Davide Fontana (ex seconda categoria),
che riesce sempre a entusiasmare con
il suo gioco il pubblico che assiste alle
partite, e di Daniele Debbi, altro vetera-
no d’esperienza della squadra. Che ha
il suo punto di forza nella grande passio-
ne condivisa per il tennis e il grande af-
fiatamento dentro e fuori il campo.
Un ringraziamento doveroso va agli spon-
sor: Comfort Hotel Roma Airport Fiumici-
no, Ristorante Oltremare, l’Orto Stiloso
nonché all’Olimpia Club Fiumicino dove
da sempre la squadra si allena e gioca. 

Nella foto:
da sinistra Stefano Napolitano (responsabile Olimpia Club Fiu-
micino), Federico Matano, Tiziano Mazzuca, Federico Funari,
Federico Rondinara, Davide Fontana, Tommaso Sieri, Antonio
Izzo. Non presente al momento della foto Daniele Debbi.
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Il cardinale Lorenzo Baldisseri, segretario generale del sinodo dei vescovi,

ha inaugurato il 2 giugno il Centro Pastorale di Santa Paola Frassinetti a Fiumicino

INAUGURAZIONE

di Aldo Ferrettti

Il cardinale Lorenzo Baldisseri, segre-
tario generale del sinodo dei vesco-
vi, ha inaugurato il 2 giugno il Centro
Pastorale di Santa Paola Frassinetti

a Fiumicino. Grande gioia per la comu-
nità che ha partecipato numerosa a
questo evento, felice di avere uno spa-
zio adeguato che risponde alle esigen-
ze per la vita sociale. La parrocchia, che
solo di iscritti al catechismo conta oltre
300 tra bambini e ragazzi, fino ad oggi
aveva a disposizione solo alcuni contai-
ner. “La nostra casa - dichiara Don Ber-
nardo Acuna Rincon, parroco di Santa
Paola Frassinetti - finalmente si com-
pleta. Come l’abitazione di una fami-

glia, che ha bisogno di spazio per vivere
nella comunione e nella solidarietà,
questa nostra struttura ci aiuterà a te-
stimoniare la fraternità in modo ancora
più incisivo. Il mio desiderio è che que-
sto centro sia in mezzo alla città come
uno spazio di aggregazione perché sap-
piamo tutti camminare insieme. E nel-
l’amicizia reciproca saper essere acco-
glienti verso chiunque voglia costruire
buone relazioni e si preoccupi della cre-
scita integrale delle persone. Con un
sguardo particolare ai giovani che non
sono solo il futuro ma anche il presente
della Chiesa e della società”.

Il complesso, di 1.300 mq, si sviluppa
su tre piani. Al piano terra si trova un am-
pio salone, stanze di servizio e gli uffici
parrocchiali; gli altri livelli sono dotati di
otto aule, 2 grandi stanze polivalenti e
la canonica per i sacerdoti. “La nuova
costruzione - spiega  monsignor Gino
Reali, vescovo di Porto-Santa Rufina -
nasce all’Isola Sacra, in una zona che
custodisce le origini della Chiesa por-
tuense, dove duemila anni fa attorno al
vescovo Ippolito e altri martiri nacque la
comunità cristiana di Portus. Nella no-
stra antica storia di accoglienza si inse-
risce oggi questa struttura come spazio
di incontro per tutta la città in particola-
re per le persone più bisognose”.
L’opera compiuta in poco più di un an-
no è costata 1,8 milioni di euro; di que-
sti 1,3 milioni di euro sono stati conces-
si dalla Conferenza episcopale italiana
e la restante parte è stata coperta dalla
diocesi e dalla parrocchia. “Il centro è
stato real izzato graz ie a i  fondi
dell’8xmille - spiega Gianluigi Saddi
dell’Ufficio tecnico di Porto-Santa Rufi-
na, che è coordinato dall’economo dio-
cesano mons. Amleto Alfonsi - un se-
gno concreto che deriva dalla scelta di
tanti italiani, credenti e non, che hanno
espresso la loro vicinanza firmando a

favore delle opere della Chiesa Cattoli-
ca. Oggi siamo testimoni della sua im-
portante ricaduta che ha avuto nel no-
stro territorio diocesano, dove negli ul-
timi anni sono stati costruiti cinque
nuovi complessi parrocchiali e intera-
mente recuperati almeno una decina
di edifici di culto”.
“La grande partecipazione di questa
sera - ha detto Esterino Montino, sinda-
co di Fiumicino - mostra il rapporto po-
sitivo con tutta la cittadinanza. Anche il
nuovo complesso è segno di questo im-
pegno per la città, perché risponde alle
esigenze di luoghi di incontro per i cit-
tadini, soprattutto per i più giovani che
qui potranno trovare ulteriori punti di ri-
ferimento. Un segno di grande civiltà
non solo religiosa ma anche sociale”.    
“Sono emozionato nel vedere una co-
munità così viva. Come ci insegna papa
Francesco - ha detto Baldisseri - dob-
biamo ridare speranza ai giovani e rico-
minciare a sognare con loro. Nel sinodo
rifletteremo insieme su come aiutare i
nostri ragazzi a scegliere il futuro e co-
me essere accanto a loro perché non si
sentano mai soli. Ma per fare questo
dobbiamo essere vicini ai loro linguag-
gi, saperli incontrare e anche ascolta-
re. Ragazzi la Chiesa è con voi”.
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Vuoi rimettei
in gioco?
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Alla scuola Poo Romano corsi gratuiti per il rilascio

di titoli di studio a cura del Centro territoriale

permanente per l’educazione degli adulti

CORSI

di Andrea Corona

Un tempo ci pensava la televi-
sione a educare gli adulti. Ce-
lebre fu “Non è mai troppo tar-
di”, la trasmissione della Rai

degli anni 60. Nell’era contemporanea,
invece, questa lodevole azione extra-
scolastica è intrapresa da diverse orga-
nizzazioni, come il “Centro territoriale
permanente per l’educazione degli
adulti” di Viterbo che si è trasformato
in “Centro provinciale istruzione adulti
(Cpia). Le attività vengono proposte an-
che a Fiumicino e si rivolgono a perso-
ne, a partire dal compimento del 16°
anno di età, fuori obbligo scolastico
che intendano conseguire l’attestato
conclusivo del 1° livello 1°periodo (ex
terza media) o proseguire la formazio-
ne partecipando alle attività previste
per il 1° periodo 2° livello (biennio
scuole superiori) con la collaborazio-

ne dell’Istituto
Superiore Baffi
che si occupa del-
le aree di indirizzo
specifico. 
I corsi poi si rivol-
gono anche a tutti quegli adulti che in-
tendano rientrare nel percorso di for-

mazione con interessi specifici, quali
corsi di lingua. L’attività didattica pre-
vede anche corsi

di lingua ita-
liana per stranieri, corsi di lingua in-

glese a vari livelli in collaborazione
con l’Istituto “Baffi”, moduli di prepa-
razione inerenti alle discipline di base

(italiano e matematica) che consenta-
no il successivo accesso al 1° perio-
do 2° livello (triennio superiore). Al
termine di ogni percorso si rilascia il
certificato delle competenze acquisi-
te inserite nel dossier personale del
corsista. E tutti i corsi sono comple-
tamente gratuiti. 
Da anni il Centro provinciale istruzio-
ne adulti, ex Ctp, viene ospitato nei
locali della scuola Porto Romano di
Fiumicino che mette a disposizione
un’aula per i corsi antimeridiani e
offre altre aule nel pomeriggio e
sera proprio per favorire una mas-
siccia partecipazione degli adulti
che evidenziano l’esigenza di un
orario flessibile per motivi di la-
voro o familiari. Con la ripresa
delle lezioni a ottobre, c’è però
l’obiettivo di spostare le lezioni
nei locali disponibili della sede
di Parco Leonardo, già in parte
utilizzati dai corsi legati alla
formazione professionale e
più facilmente raggiungibili
con i mezzi pubblici. Nel frat-
tempo, il mese di settembre
sarà riservato all’acco-
glienza, all’orientamento,
al riconoscimento dei cre-
diti già in possesso del
corsista e alla redazione

del Patto formativo individuale. 
“Vuoi rimetterti in gioco?”, allora con-
tatta il “Centro provinciale istruzione
adulti”. Info: tel. 06.65029125 - email.
vtmm047008@istruzione.it – cpia.vi-
terbo@gmail.com.
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Quarant’anni insieme 
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Quelli passati dal gruppo scoutistico di Fiumicino Agesci Roma Lido,

oggi formato da 70 ragazzi sotto l’ala protettrice

della parrocchia di Santa Paola Frassinetti

ANNIVERSARI

di Elisabetta Marini

Sono passati 40 anni dal gior-
no in cui è nato il gruppo scout
Agesci Roma Lido. Una storia
scritta dai tanti ragazzi che in

questi decenni hanno fatto parte di
questa bella comunità fatta di amicizia,
valori condivisi, solidarietà e avventure
all’aria aperta.
Era il 1977 e lo scautismo non era an-
cora molto diffuso, c’erano pochi grup-
pi sparsi in tutta Italia ma da un’idea di
Roberto Trippa e padre Geremia nasce
un gruppo scout locale che prenderà il
nome di “Roma Lido”, perché inizial-
mente la sede era Ostia Antica. Un paio
d’anni dopo si formò il reparto “Mor-

gan” a Isola Sacra e le squadriglie allo-
ra erano Martin Pescatore, Albatros,
Trichechi e Gabbiani. Risale a quel pe-
riodo il primo campo estivo della storia
del gruppo, che si tenne a Madonna di
Valcanneto (FR). Da quell’esordio tanti
nuovi gruppi, fusioni e riorganizzazioni

si sono avuti nel corso dei decenni.
Moltissimi i campi in giro per l’Italia e,
a partire dalla metà degli anni 80, an-
che la partecipazione ai Jamboree e
Jamborette, gli incontri internazionali
tra scout di tutto il mondo che, ogni 4
anni, si ritrovano in un luogo diverso e
vivono insieme per 2 settimane. Oggi il
gruppo Agesci Roma Lido è formato da
circa 70 ragazzi e opera presso la par-
rocchia di Santa Paola Frassinetti di
Fiumicino. È formato da: il branco del
Popolo Libero (9-11 anni), il reparto
Morgan (12-16 anni), il clan Uragano
(fino ai 21 anni) e la comunità Capi.
Una particolarità contraddistingue il

gruppo: sono scout nautici, ossia svol-
gono le loro attività prevalentemente
sull’acqua, utilizzando canoe, barche a
vela, o semplicemente giocando sulla
spiaggia. Per celebrare con tutti gli ono-
ri il traguardo del 40° anniversario, è
stata organizzata lo scorso 17 giugno

una giornata dedicata allo scoutismo.
Una bella festa con conferenze, attività
e animazione all’aperto e stand gastro-
nomico; uno spazio era stato apposita-
mente allestito per ripercorrere la lun-
ga storia del gruppo con documenti e
ricordi di questo bel viaggio. Ha parte-
cipato alla festa l’assistente ecclesia-
stico don Bernardo, nonché parroco di
Santa Paola Frassinetti; grazie alla sua
disponibilità e al suo entusiasmo è sta-
to possibile organizzare l’evento, sfrut-
tando i nuovi locali del nuovo Centro
Pastorale della parrocchia. “La nostra
è stata una storia magnifica e piena di
avventura, e non smetterà di essere

scritta e raccontata”, dichiarano nella
loro pagina Facebook, dove nelle foto
si vedono tanti ragazzi sorridenti con
un fazzolettone al collo verde come la
pineta (quella di Ostia, che rappresen-
ta le loro origini) e blu come il mare che
spesso li accoglie per le loro attività.
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Cantieri, multe
dai carabinieri
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Controlli da pae del Servizio navale che ha

riscontrato diverse infrazioni tra Roma e Fiumicino

CRONACHE

di Maria Camilla Capitani

Un lavoro lungo e complesso
quello svolto dal Servizio na-
vale della compagnia Carabi-
nieri Roma Ostia, competente

non solo sul litorale ma anche su tutto

il tratto urbano del fiume Tevere sino al-
la sua foce. I militari, che vigilano sul
corso del fiume, sia in acqua mediante
gommoni, sia sulle sponde, hanno pro-
ceduto da inizio anno a una serie di si-

stematici controlli condotti anche con
l’ausilio dei colleghi del Nucleo operati-
vo ecologico di Roma e dell’Arpa, per ve-
rificare l’osservanza e il rispetto delle
regole a salvaguardia della già ridotta
salubrità del fiume e della sicurezza
della sua navigazione. Dall’ottobre
2016 sono stati controllati 10 esercizi
di rimessaggio e cantieri nautici su en-
trambe le rive del Tevere, sia sulla spon-
da romana che su quella del comune di
Fiumicino: in ben 7 casi i militari hanno
dovuto procedere alla denuncia dei re-
sponsabili delle predette attività. Vari i
reati contestati ai cantieri: dallo sversa-
mento incontrollato nel fiume di acque
reflue industriali, riscontrato in quasi
tutti i casi, alla discarica incontrollata
di rifiuti al suolo in prossimità della riva,
con ovvie ricadute inquinanti, sino al-
l’occupazione abusiva di terreni del de-
manio pubblico. I Carabinieri del servi-
zio navale di Ostia, che hanno concluso
gli accertamenti prima dell’avvio della
stagione balneare che li vede in prima
linea per garantire sicurezza della na-
vigazione e fruibilità degli arenili, han-
no in tal senso elevato sanzioni ammi-
nistrative per circa 20mila euro; in due
casi hanno richiesto alla Regione Lazio
la revoca della concessione di cui be-
neficiavano le attività non a norma,
procedendo direttamente al sequestro
penale delle aree interessate in altre
due circostanze.

Interventi da pae

dell’assessorato ai

Lavori pubblici

per la sicurezza stradale 

Proseguono sul territorio i lavori di
messa in sicurezza delle strade,
con particolare attenzione all’in-

columità dei pedoni. “Nella seconda me-
tà di giugno - sottolinea l’assessore ai La-
vori pubblici Angelo Caroccia - siamo in-
tervenuti a Parco Leonardo, in particola-
re a le Pleiadi, dove sono stati realizzati
tre nuovi attraversamenti pedonali rial-

zati su via Copenaghen e via Stoccolma.
Questi interventi nascono dall’esigenza
di mettere in sicurezza i residenti e gli
studenti delle scuole durante gli attra-
versamenti delle strade. Inoltre, appena

sarà operativa la nuova impresa per la
segnaletica stradale, saranno realizzati
i nuovi cartelli informativi nel quartiere,
così come concordato con il Comitato
Quartiere Parco Leonardo”.

Pleiadi, nuovi dossi
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CRONACHE

Èstata emanata dal sindaco
Montino l’ordinanza antipro-
stituzione sul territorio del
Comune di Fiumicino. Per i

clienti delle lucciole è prevista una
multa di 450 euro e, in caso di recidiva,
scatterà il sequestro dell’auto. “Que-
sta Amministrazione - dichiara il primo
cittadino - è particolarmente sensibile
e attiva nella tutela dei diritti delle don-
ne e nelle forme di sostegno alla lotta
contro ogni forma di violenza nei con-
fronti delle stesse e ha già deliberato

di costituirsi parte civile in ogni giudi-
zio che abbia a oggetto atti di violenza
contro le donne. Nonostante le oltre
100 sanzioni elevate in un anno dalle
forze dell’ordine e dalla Polizia Locale,
il reato continua ad avvenire in aree e
strade particolarmente a rischio, sia in
termini di pericolosità sociale, come
per la vicinanza - anche in ore diurne -
alle scuole pubbliche, che di sicurezza
stradale, a causa di comportamenti
gravemente imprudenti di soggetti
che, alla guida dei propri veicoli, sono

alla ricerca di prestazioni sessuali e
pongono in essere manovre che costi-
tuiscono intralcio al traffico. Lo sfrutta-
mento della prostituzione è un grave
fenomeno criminoso legato, purtrop-
po, anche a forme di violenza contro le
donne, che quest’Amministrazione
vuole continuare a contrastare in ogni
sua manifestazione e forma”. 
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L’ordinanza
antiprostituzione
Multe di 450 euro per i clienti

con sequestro dell’auto per recidiva,

il Comune si costituirà pae civile in tutti

procedimenti con atti di violenza contro donne

di Chiara Russo 
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Precarie scuola,
la protesta 
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Insegnanti contro il bando comunale

per l’assunzione di 19 posti nella scuola d’infanzia.

L’8 luglio manifestazione

da piazza Grassi alla Darsena

CRONACHE

di Chiara Russo 

Scatta la protesta di un gruppo di
lavoratrici precarie storiche della
scuola comunale. Dal pomeriggio

del 23 giugno le insegnanti si sono riu-
nite di fronte alla sede del Comune di
Fiumicino di via Portuense per richiede-
re un incontro con il sindaco in merito al
bando di concorso per le assunzioni di
19 posti nella scuola d’infanzia in pros-
sima scadenza “che per come è formu-
lato - dicono le lavoratrici - rischia di la-
sciarci fuori. Al momento la mobilitazio-
ne non si arresterà fin quando non ci sa-
ranno tutele nette per noi precarie che
lavoriamo a tempo determinato da 22
anni”. Sulla vicenda sono intervenuti
anche i consiglieri comunali di opposi-

zione Federica Poggio, Mauro Gonnelli e
William De Vecchis che hanno chiesto al
sindaco di “ritirare il bando per la sele-
zione pubblica per gli educatore degli
asilo nido e per le insegnanti delle scuo-
le dell’infanzia. Non ci convincono i cri-
teri di assegnazione dei punteggi che
penalizzano le insegnanti che per anni
hanno lavorato per la nostra Ammini-
strazione. Considerare solo lo storico di
15 anni e non comparare le lavoratrici
del trasporto scolastico con le insegnan-
ti rischia di far perdere professionalità
già formate e soprattutto mette a rischio
numerose lavoratrici. Vogliamo sottoli-
neare che fino al 2009 non c’è stata al-
cuna distinzioni a tal riguardo anche nel-
la formulazione dei bandi. Nel pieno ri-
spetto delle nuove normative e nei dgls
20 della riforma Madia, approvata il 7
giugno, consideriamo questi punti appli-
cabili e quindi siamo pronti ad agire an-
che legalmente con ricorso al Tar”.

Passa all’amministrazione l’area verde di Isola Sacra 

Parco Claudio
Villa al Comune

Con la delibera votata a metà giugno in Consiglio comunale finalmente
l’amministrazione comunale ha acquisito per cessione gratuita l’area
verde del “Parco Claudio Villa” a Isola Sacra. “Era un atto - dice la pre-

sidente del Consiglio Michela Califano - che i cittadini aspettavano da tempo:
si tratta infatti di un’area che, pur molto centrale, da anni versa in uno stato
di degrado e abbandono e sulla quale la precedente amministrazione ha im-
propriamente effettuato degli interventi, non essendo all’epoca di proprietà
comunale. Adesso invece lo diventa ufficialmente e gli uffici stanno già lavo-
rando per metterla in sicurezza e aprirla ai cittadini del quartiere”.



55



Incendi, una piaga
Solo a giugno 120 gli interventi

della Protezione civile a Fiumicino

CRONACHE

di Andrea Corona

Ainizio luglio è già allarme in-
cendi. Non passa giorno che
non ci sia una lingua di fuoco
o una colonna di fumo. In

tutta Italia, ma anche nel territorio di
Fiumicino. Sono stati oltre 120 gli in-
terventi delle squadre antincendio
dell’associazione “Nuovo Domani”

Protezione Civile Fiumicino nel solo
mese di giugno, che hanno i visto i vo-
lontari al lavoro per centinaia di ore.
Una delle azioni più importanti è stata
quella del 27 giugno scorso, le fiam-
me erano partite dalle sterpaglie di
via Bezzi nei pressi della scuola “Pao-
lo Baffi” e avevano creato non poche
apprensioni tra gli abitanti delle case
vicine. Ma dopo un intervento durato
più di 3 ore, gli uomini del “Nuovo Do-
mani” hanno spento l’incendio e mes-
so al sicuro case e persone.
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Addio Family Man 

Sabato 10 giugno si è spento Ales-
sandro “Family Man” Pocci, storico
bassista co-fondatore delle Onde
Roots, Tribute band di Bob Marley,
molto attiva sul territorio. 
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Il 2 luglio Fulvia Picchiarelli ha festeg-
giato il suo compleanno. Tantissimi au-
guri da tutta la grande famiglia.

Una sorella è la tua gemella e automa-
ticamente il tuo opposto, la tua compa-
gna di giochi, la tua migliore amica... è
tutto ciò desideri, l'affetto di una sorella
va oltre... un amico può essere di pas-
saggio una sorella è per sempre... la mia
è fantastica. Tantissimi auguri per il 5
agosto che spegnerai 53 candeline, con
tutto l'amore del mondo Nadia.

Auguri a Valerio Chiola che ha festeg-
giato 29 anni il 3 luglio.

Sono già passati 30 anni... ricordo benis-
simo quel giorno, la gioia, l'emozione per
l'arrivo del mio primo nipote. Ancora oggi
l'emozione di vedere davanti a me un uo-
mo. Tantissimi auguri al mio fantastico
Marco, che il 3 agosto spengerà le sue
candeline, ti voglio bene zia Nadia!!

Questi auguri sono per te che allegra-
mente "maturi" senza mai cambiare, so-
no per te che sei la mia meravigliosa ami-
ca, sono per te che nonostante siamo
lontane ci vogliamo un bene immenso...

buon compleanno a Luisa che il 21 ago-
sto spegnerà 50 candeline dalla tua ami-
ca Nadia.

Un augurio pieno di gioia e speranza
al nostro caro Daniel che il 15 luglio
compie 19 anni. Nonna Angelica e
Nonno Gaetano.

Sembra ieri il giorno della sua nascita,
invece il 18 luglio Nicolas compie 8 an-
ni. A lui, ormai presenza fissa nel nume-
ro di luglio di QFiumicino, vanno i miglio-
ri auguri da parte della piccola sorellina
e di mamma, papà, nonni e zii. 
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Tante iniziative e tanti aisti come Eugenio Bennato, Max Giusti,

Michele Placido, Antonio Giuliani, Rovazzi e The Kolors,

Simona Marchini, Riccardo Rossi…

di Maria Camilla Capitani

Forte dell’indubbio successo di pubbli-
co dell’ultima Notte Bianca, che confer-
ma il trend positivo delle passate edizio-
ni e il positivo riscontro ottenuto dalle al-
tre iniziative estive, l’Amministrazione
comunale quest’anno ha voluto scom-
mettere più che mai sul programma di
Fiumicino Estate.
“Saranno 90 giorni di iniziative in tutte
le località del territorio con un cartellone
culturale estivo ricco di coinvolgenti ini-
ziative, tutte rigorosamente gratuite e
aperte al pubblico” annuncia il Comune.
Eugenio Bennato, Max Giusti, Andrea
Rivera, Pablo e Pedro, Michele Placido,
Antonio Giuliani, Rovazzi e The Kolors,
Simona Marchini, Riccardo Rossi, so-
no solo alcuni dei grandi nomi dello
spettacolo, della musica, del tea-
tro e del cabaret, oltre a spetta-
coli di danza, concerti, incontri
letterari, che si alterneranno dal-
la Darsena di Fiumicino all’area
archeologica dei Porti di Claudio
e Traiano, da Aranova a Fregene,
da Parco Leonardo a Tragliatella. 
“Elencare tutti gli eventi in program-
ma è impossibile - sottolinea il sindaco
di Fiumicino, Esterino Montino - rischie-
remmo di fare torto a qualcuno, dimen-
ticando una parte dei tanti pezzi pregiati
della nostra rassegna culturale. Ciascu-
na delle nostre 14 località è interessata
da eventi, in una visione policentrica
con l’obiettivo di fare di Fiumicino Estate
un volano culturale, turistico ed econo-
mico per tutta la nostra Città”. “Saranno
oltre 180 iniziative - conferma la presi-
dente del Consiglio, Michela Califano -
ringraziamo le Pro Loco e le associazioni
del territorio che si sono messe a dispo-
sizione per la realizzazione di un cartel-
lone così complesso e variegato”.

Tra le iniziative già iniziate c’è “Fiumici-
no legge” in via Torre Clementina, uno
spazio che ospiterà incontri letterari,
proiezioni, musica e tante altre sorpre-
se. Nell’area dei Porti Imperiali, nello
spazio carico di fascino delle “Colon-
nacce”, dopo le performance di Vinicio
Marchioni e Monica Guerritore riman-
gono ancora tre appuntamenti nel pro-
gramma delle Traianee, così come è
già in corso “Fiumicinema”, rassegna a
cura della Commissione cinematogra-
fica Città di Fiumicino che toccherà

molte delle località piccole e grandi del
territorio comunale con film di anima-
zione ma anche grandi successi recen-
ti e classici della commedia italiana.
Ma l’elenco è ancora lungo: il Festival
della Danza con 500 bambini di tante
scuole italiane, spettacoli di burattini a
Torrimpietra, Passoscuro, Testa di Le-
pre, Tragliatella, schiuma party e una
due giorni dedicata all’apertura delle
scuole ad Aranova. E ancora: spettaco-
lo a Parco Leonardo di Riccardo Rossi,

Festival della musica e Premio Poesia
a Fiumicino, “Dolce Vita Village” a Fre-
gene e incontri letterari presso la Casa
della Cultura, Estate dei Bambini a
Maccarese, cabaret e divertimento al
borgo di Palidoro, il Food Truck Festival
a Passoscuro. Degno di nota è anche
l’iniziativa “Frastuono”, che ogni mer-
coledì mette a disposizione di chiun-
que voglia esprimersi con la musica, il
canto, la recitazione, la danza, il pal-
coscenico dello spazio in Darsena. Da
menzionare, a chiusura dell’estate
culturale, il Fiumicino Film Festival
(FFF), in programma il 22-23-24 set-
tembre e incentrato sul tema del viag-

gio, con la partecipazione di grandi
registi, sceneggiatori e attori che

sveleranno i segreti del grande ci-
nema davanti e dietro la macchi-
na da presa. Fino al grande con-
vegno sulla nautica a chiusura
di tutta la manifestazione in
programma a Isola Sacra. “Invi-

to gli appassionati del mondo del
teatro, della musica e della cultu-

ra a farci visita – dichiara l’assesso-
re alla cultura del Comune di Fiumici-
no, Arcangela Galluzzo – Fiumicino
Estate nasce anche per promuovere
un territorio dalla costa meravigliosa e
dai borghi storici al nord che meritano
una conoscenza più ampia per le loro
straordinarie valenze ambientali, sto-
riche e naturalistiche. Non mi resta
che augurare una buona estate, anzi,
una buona Fiumicino Estate a tutti co-
loro che vorranno venirci a trovare”.
Per l’elenco dettagliato di tutte le inizia-
tive in programma consultare il sito isti-
tuzionale http://www.comune.fiumici-
no.rm.gov.it/ oppure la pagina Facebo-
ok del Comune di Fiumicino.

EX
TR

A

Fiumicino Estate 
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Nello splendido bosco dell’Oasi
Wwf di Macchiagrande è in cor-
so di svolgimento Teatro in Na-

tura, spettacoli per bambini, ragazzi e
adulti, nati dalla collaborazione tra
l’associazione Programma Natura e la
compagnia teatrale Gli Squilibristi. Do-
po il successo di “Oreste il Lombrico”
andato in scena il 24 giugno, il prossi-
mo spettacolo della rassegna dedicato
ai bambini è “Biancaneve e il bosco in-
cantato”, in programma domenica 23
luglio alle 18.00. Due invece gli spetta-
coli per un pubblico più adulto che an-
dranno in scena nella suggestiva am-

bientazione notturna (inizio spettacoli
ore 21.00), “Storie di ordinaria follia” il
21 luglio e la “Notte in giallo: il matri-
monio nel bosco” il 4 agosto (info e pre-
notazioni :  te l .  339.1588245 -
327.3280222). Altra iniziativa, unica
nel suo genere, sono i “Venerdì della
notte”, una serie di appuntamenti spe-
ciali e d’eccezione alla scoperta delle
Oasi nell’oscurità. Prossimi appunta-
menti, il 14 luglio con “I profumi della
notte”, il 28 luglio “Pipistrelli e falene”
(info e costi: cell. 339/1588245
email: macchiagrande@wwf.it -in-
fo@programmanatura.it.

SPETTACOLI

Footloose
A ritmo di musica

Alla Corte della Biblioteca di Villa Gu-
glielmi il 19 e 20 luglio, con replica fi-
nale al Largo Giancarlo Franco Bozzet-
to in Darsena il 28 luglio, arriva la nuo-
va proposta della compagnia amato-

riale della Pro Loco di Fiumicino Sezio-
ne Spettacolo I ProLoquaci: “Footloo-
se - A ritmo di musica”. Interpreti dello
spettacolo in due atti, liberamente
ispirato al musical originale tratto dal
film omonimo del 1984 di grande suc-
cesso, sono il gruppo di “ragazzi e ra-
gazze (come si autodefiniscono I Pro-
Loquaci con tanto di virgolette) a cui
piace scherzare e divertirsi, e il nostro
divertimento è raccontare storie”. Co-
me hanno già fatto negli anni passati
con grande apprezzamento del pub-
blico prima con “Forza Venite Gente”
e poi con “Mamma Mia!”. Sul palco ci
saranno 25 tra attori e ballerini, con
15 canzoni tutte cantante dal vivo, tra
cui grandi hits, per fare vivere al pub-
blico un tuffo nell’atmosfera della pro-
vincia americana degli anni 80. Inizio
spettacoli: ore 21.00. Ingresso libero.

FESTIVAL
Woodstock a Tragliata

Nell’ambientazione unica nel suo
genere del Borgo di Tragliata, e
in memoria di un evento storico

che nel 1969 riuscì a smuovere le co-
scienze di un nuovo popolo e a cambia-
re gran parte della nostra cultura, il 13
luglio è in programma la sesta edi-
zione di Woodstock a Tragliata.
L’idea nasce dal desiderio di riunire
sotto un’unica bandiera - pace - so-
lidarietà - rispetto dell’ambiente -
amicizia - musica, evidenziando allo
stesso tempo le qualità straordinarie
del territorio e coinvolgendo artigiani,
artisti, produttori e liberi pensatori. Un
laboratorio sotto le stelle con tanta mu-
sica live. Il programma prevede, dopo
l’esibizione di Mario Donatone “En solo”

alle 18.00 al palco prato, tre appunta-
menti sul palco grande con i Funk Bu-
squers (19.00-20.00), i Riding Sixties
(21.00-22.00) e Statale 66 (22.00-
23.00). A seguire dj set nel teatro del
Borgo. Si consiglia di portare un plaid!
Ingresso libero. Info: 388.7396924
(Whatsapp) - email info@tragliata.it - FB
Borgo di Tragliata.

OASI
Teatro in Natura e visite notturne
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Dal 9 giugno a Fregene, nel più grande centro del Lazio,

percorsi sensoriali, gare, corsi di educazione ambientale

e rudimenti di sopravvivenza, con centro scoutistico nazionale

di Chiara Russo

Abbiamo iniziato a frequentare
regolarmente l’area nella qua-
le sorge il Parco Avventura dal
gennaio scorso, in via della Ve-

neziana. Le operazioni di bonifica della
zona che, in questi mesi, l’hanno tra-
sformata da una vera e propria discari-
ca abusiva in quella meraviglia che ora
tutti ammirano. Oggi la natura sembra
più bella, quasi riconoscente per averla
alleggerita da tutta quella immondizia
che, incredibilmente, nascondeva tan-
ta bellezza. In questi mesi abbiamo no-
tato che, stranamente per Fregene, in
questa pineta, in ogni momento della
giornata, c’è sempre un venticello pia-

cevolissimo, mai fastidioso. Un venti-
cello che ai romani, quelli un po’ più
avanti con l’età, ricorderà sicuramente
“er ponentino”. Di questa stranezza ne
abbiamo parlato con Filippo e Domeni-
co le due giovani menti che hanno idea-
to il Parco. In un attimo l’idea: perché
d’estate, quando dovunque il caldo pic-
chia, in questa meravigliosa pineta, non
permettere ai bambini e ai ragazzi di
trascorrere delle meravigliose settima-

ne verdi? Si pensa così alle Green We-
eks, una opportunità diversa di intratte-
nimento, proposta alle famiglie, rispet-
to alle numerose proposte “acquati-
che” del territorio. Così la mattina i ra-
gazzi inizieranno una giornata unica fat-
ta di percorsi, gare di orientamento nel-
la meravigliosa lecceta, insegnamenti
di rudimenti di sopravvivenza, percorsi
sensoriali, attività manuali nella fatto-
ria didattica, mini corsi di educazione
ambientale. Un meraviglioso percorso
emozionale che durerà una settimana,
dal lunedì al venerdì con Filippo e con
Domenico, ragazzi da sempre legati al
territorio, al suo mare e alle attività ve-

liche; con Carolina, giovane ambiento-
loga che molti hanno conosciuto nelle
scuole del nostro territorio come educa-
trice ambientale o come guida nell’Oasi
del Wwf di Macchiagrande; con Giorgia,
laureata in scienze della formazione,
giovane Clown Doctor, che da sempre
riesce a strappare sorrisi ai bimbi che
sono dei piccoli pazienti; poi con Nicola,
Riccardo e Laura tre giovani istruttori
che, abbandonando degli schemi di vita

“tradizionali”, diventando istruttori -
soccorritori, hanno fatto del Parco Av-
ventura la loro scelta di vita. C’è infatti
chi, come avvocato, ha detto “Ciao a Ro-
ma e al suo tribunale”, chi ha detto
“Ciao all’aeroporto” e chi ha lasciato un
lavoro che dava tranquillità ai propri ge-
nitori. Ora eccoli qui tutti insieme che,
sapendo a cosa hanno rinunciato, sa-
ranno sicuramente capaci di dimostra-
re, per primi a se stessi e poi agli altri,
di aver fatto la scelta giusta. Saranno lo-
ro gli animatori di queste settimane ver-
di, i compagni di gioco e di vita dei nostri
ragazzi. A giudicare dalle prime iscrizio-
ni, sembra che tutto possa andare per

il meglio. In queste settimane poi si po-
trà far tesoro della vicinanza del Parco
Avventura con l’Oasi Macchiagrande
del Wwf che con il Parco stesso ha stret-
to una felice collaborazione. Nel frat-
tempo il Parco è diventato Centro Scou-
tistico nazionale. Reparti da tutta Italia
potranno allestire campi in un’area
estesa per ben sette ettari.
Per informazioni Carolina 328.7457189,
Filippo 338.9018518. 
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Il ragazzo
della vita accanto
Il primo apprezzato romanzo di Anna Chiara Giordani,

giovane insegnante di lettere autrice di testi teatrali.

E uno dei due protagonisti della storia è Franco Osvaldo Faieta

di Elisabetta Marini / foto di Danilo Giovannangeli

Due vite che si intrecciano in-
consapevolmente, due storie
raccontate con estremo reali-
smo e introspezione, che si al-

ternano nel fluire della trama in modo
piacevole e avvincente. “Il ragazzo della
vita accanto” è il primo romanzo di Anna
Chiara Giordani, giovane insegnante di
lettere di Fiumicino, già autrice di testi
teatrali e vincitrice nel 2009 del premio
“Carola Fornasini” per la miglior dram-
maturgia con l’opera “Non gridate più”. 
In realtà il libro ha dato voce a una sto-
ria vera, quella di Franco Osvaldo Faie-
ta, nome noto a Fiumicino e presidente
dell’associazione culturale “Agro Isola
Sacra”. La storia di Franco, uno dei due
protagonisti, è infatti liberamente ispi-
rata alle sue vicende personali, men-
tre quella di Federico (l’altro protagoni-
sta) è frutto della fantasia dell’autrice
ma perfettamente integrata con quella
di Franco, tanto da sembrare anch’es-
sa vera. I luoghi, i personaggi, i fatti e
i sentimenti narrati attraversano set-
tant’anni di storia, in cui le vite dei due
protagonisti finiscono per intrecciarsi
in modo indissolubile, come forse il ti-
tolo fa trapelare.
Tante cose in comune fra i due perso-
naggi: una famiglia solida alle spalle, la
passione per lo sport, la tragicità di al-
cuni accadimenti difficili da accettare,
l’amore per la squadra del cuore che li
farà incontrare inconsapevolmente in
tempi non sospetti.
Originale la modalità di alternare il rac-
conto delle due vite e la simmetria le-
gata alla figura materna con cui il rac-

conto si apre e si chiude, quasi fosse
un cerchio perfetto.
Un romanzo intenso e ricco di sottili ri-
ferimenti letterari, raccontato con un
linguaggio attuale e suggestivo che sa
emozionare e a tratti commuovere. 
Complimenti all’autrice per questa
bella lettura e grazie al vero protago-
nista che l’ha convinta a cimentarsi in
“questa storia che meritava di essere
raccontata”.
Il libro è in vendita esclusivamente su
Amazon, sia in formato cartaceo che e-
book. Tuttavia, per venire incontro alle

esigenze dei concittadini, si può trova-
re in alcuni punti vendita a Fiumicino
dove è stato accolto molto bene anche
in termini di vendite: edicola del Faro,
edicola della Madonnella, edicola
di via G. Giorgis,
edicola via
della Foce
Micina, ta-
baccheria via
G. Giorgis, bar
via Bignami,
cartoleria via
Valderoa.



64

È questa la stagione migliore per una sosta lungo Fiumara Grande,

cresce il numero dei ristoranti apei sulle sponde del Tevere

di Marina Blasetti

Via Monte Cadria. Un indirizzo,
fino a qualche tempo fa, noto
a pochi, soprattutto per i can-
tieri navali. Ma ora è diventato

un punto di riferimento per i palati fini
perché, dopo l’apertura dei primi risto-
ranti con vista fiume, ormai sono pochi
quelli che non hanno messo i tavolini
lungo la banchina. Uno scenario unico
quello di questa parte di Fiumara Gran-
de, tra le barche attraccate si pranza e
si cena tra il prato e la sponda del Te-
vere, che al tramonto assume delle tin-
te magiche. Belle le location, sempre
migliori anno dopo anno, e non è certo

un caso se in questo contesto tanto
particolare è arrivato anche il Tino, il ri-
storante stellato. Una sorta di consa-
crazione di una situazione naturale del
tutto privilegiata. Perché Fiumicino, ol-
tre al mare, è il fiume e la sua foce, un

ritorno alle origini ma anche un’esalta-
zione di una particolarità davvero uni-
ca. Ecco allora una breve presentazio-
ne delle attività dove si può scegliere di
passare qualche ora in totale relax, una
cena al lume di candela lungo la spon-
da dell’antico fiume. 

Docking 9

Ospitato all’interno dei cantieri Delta
Marine, il Docking 9 dispone di un ele-
gante cottage con veranda a vetrate cir-
condato da uno spazio verde sempre

molto ben curato, che amplifica la sen-
sazione di appagamento suscitata dalla
bella vista sulle barche ormeggiate con
la Torre Boacciana sullo sfondo. Una
sensazione di piacevolezza che si conci-
lia molto bene con i sapori regalati dalla

sua cucina mediterranea di solo pesce
fresco, che mira a esaltare la materia pri-
ma senza estremismi, ma con la volontà
di conciliare tradizione con una giusta
dose di innovazione. Ottimi i dolci della
casa e sempre ben fornita la cantina, co-
me curato ed efficiente è il servizio. 
Docking 9, via Monte Cadria 9, tel. 06-
6580697.

Pier 1

Adiacente al cantiere Nautical Service,
Pier 1 è un luogo molto gradevole e ac-

cogliente per l’ambientazione sugge-
stiva e romantica regalata dall’affaccio
sul fiume. Molto apprezzato dalla clien-
tela l’uso di materie prime di ottima
qualità, che danno vita a piatti combi-
nati con una giusta dose di creatività
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per non scadere mai nel banale, così
come l’ospitalità cordiale della condu-
zione familiare. Un menù - com’è stato
recensito - assolutamente ricco di sa-
pori da sperimentare senza perdere le
certezze del nostro mare. 
Pier 1, via Monte Cadria 45, tel. 333-
5767316.

Vela e Cucina

Ristorante destinato esclusivamente
ai soci dell’associazione che porta il
suo nome, Vela e Cucina dispone an-
ch’esso di un’ampia sala con splendi-
da vista sul fiume e le barche ormeg-
giate, tra cui il magnifico rimorchiato-
re a vapore Pietro Micca, restauro ca-

polavoro dei cantieri Tecnomar che
ospitano il locale. A pranzo, oltre il me-
nu a prezzo fisso, l’eventualità di po-
chi altri piatti espressi che variano a
seconda della disponibilità di prodotti
di giornata. Le proposte di Vela e Cu-
cina nascono con l’intento di promuo-
vere la grande varietà di prodotti fre-
schi ittici e agricoli del territorio pre-
sentati da uno chef di grande espe-

rienza, anche se, per le finalità divul-
gative che si propone l’associazione,
non mancheranno serate dedicate al-
le cucine regionali italiane o a eventi
dove protagonisti saranno i gusti e sa-
pori del resto del mondo. 
Vela e Cucina, via Monte Cadria 73, tel.
328-1735665. 

Blue Dolphin

Ristorante informale quanto conosciu-
to per la spontanea cordialità del per-
sonale, con la sua veranda accanto al
molo del rimessaggio delle barche del-
l’omonimo cantiere, è un altro luogo
dove si entra direttamente in contatto
con il fiume. Senza aspirazioni gour-
met ma con un menu dove convivono

tradizione e piacevoli sorprese, il Blue
Dolphin, propone piatti che variano dal
tonnarello allo scoglio al fritto di cala-
mari e gamberi, passando per l’insala-
ta di mare, il riso agli scampi e frutti di
mare, fino a proposte come i crudi di
pesce, i crostini al cognac, l’orata im-
periale, il bauletto di spigola con ver-
dure croccanti. Un menu che si rivela
molto ben calibrato anche nel rappor-
to qualità/prezzo. Blue Dolphin, via
Monte Cadria 95, tel. 388-8133322. 

Il Tino

L’approdo di Daniele Usai al Nautilus
Marina lo scorso anno ha dato nuovo
slancio al ristorante stellato che, alla
tradizionale eccellenza dei suoi piatti,
oggi offre anche una location mozzafia-
to. Il menu viene sempre aggiornato al-
la stagione e offre tre proposte degusta-
zione, sempre con un rapporto qualità
prezzo insuperabile per una cucina
gourmet di indiscusso valore. Si parte
dalle immancabili bollicine, presentate
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etichetta per etichetta, accompagnate
da delizie come la sfoglia di pane e bur-
ro. Poi si comincia con gli antipasti in un
crescendo entusiasmante di creatività,
qualità e sapori meravigliosi, con dolci
squisitezze a chiudere un’esperienza
gustativa memorabile. Il Tino, via Mon-
te Cadria 127, tel. 06-5622778.

Gina a Poo Romano

Nel contesto di assoluto prestigio offerto
dal Porto Romano, accanto alla Club
House con la sua grande piscina immer-
sa nel verde dal 2004 è arrivato “Gina”,
un nome che rappresenta una pietra mi-
liare della ristorazione di Fiumicino. Una
storia iniziata da Genesia Cedroni nel

1956 con la “Trattoria della Spacca” in
via Torre Clementina, poi diventata Gina
alla Darsena dal 1959, e un’eredità
mantenuta viva dalla famiglia. Per que-
sto, nonostante lo scorrere del tempo,
nulla di ciò che ha reso celebre Gina è
cambiato: una cucina tradizionale che si
basa su una scelta accurata dei cibi, la
migliore produzione di ortaggi e del pe-
scato di Fiumicino. Nel menu, tra le tante
specialità, rimangono punti fermi piatti
come il celebre misto di pesce alla brace
o la zuppa di pesce, preparata con tutte
le varietà una volta dette di scarto, come
tracine, lucerne, San Pietro, scorfani,
cocci e polipetti. Una vera delizia. 
Gina a Porto Romano, via di Costalun-
ga 31, tel. 06-6583143. 

Lilly alla Fiumara

Il sapore del mare nel piatto. Comoda-
mente seduti sui tavolini con affaccio
su Fiumara Grande. Dal 1950 la trat-
toria Lilly è un punto di riferimento
della cucina di Fiumicino. Grazie al
passaparola è diventata un ritrovo di
culto per i buongustai. Con le recenti
ristrutturazioni, il locale ha fatto un ul-
teriore salto in avanti: l’ambiente,
sempre accogliente e familiare, è di-
ventato ancora più gradevole. Sem-

pre spettacolare la terrazza sul mare,
utilizzata dalle prime giornate di sole
in primavera sino alla fine di ottobre,
grazie al panorama unico. Il punto for-
te della trattoria Lilly, quello che le ha
permesso di “vedere” ormai la quarta
generazione, sono i piatti, le speciali-
tà marinare che arrivano dirette al pa-
lato con sapori unici. Tra carpacci di
pesce, bruschette del pescatore e
polpo verace, poi spaghetti con le tel-
line, l’amatriciana di pesce, le favolo-
se zuppe di pesce. Per chi è in cerca
di una ristorazione semplice, tradizio-
nale e genuina. 
Lilly alla Fiumara, via Passo della Sen-
tinella 126, tel. 06-6580750. 
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Davide Pascariello, giovane chef di Amelindo Fish,

in pochi mesi si è fatto apprezzare per le sue preparazioni

con contaminazioni sudamericane e mediterranee

di Mara Azzarelli

Non è né giapponese né cine-
se. Davide è italiano, italia-
nissimo. Ma per molti a Fiu-
micino lui è già “Sushi man”.

La passione per la cucina ereditata da
mamma Paola, i trucchi del mestiere
rubati a un cuoco brasiliano e quella
grinta negli occhi che solo quelli che
nella vita si fanno strada da soli posso-
no avere: sono questi gli ingredienti
che nell’arco di pochi mesi hanno fatto
conoscere questo venticinquenne di
Fiumicino e ancora di più la sua abilità
nel preparare il più tipico dei piatti nip-
ponici. Davide Pascariello è un giovane
cuoco che lavora da Amelindo Fish. Le
sue mani e la sua fantasia sono una
chiara sfida alla tradizione culinaria
che a Fiumicino è consolidata ormai
nei nomi di rinomati ristoranti. Eppure
quel sushi arricchito con contaminazio-
ni sudamericane e mediterranee che
vanno dal prezzemolo alla menta pas-
sando per il cocco, la papaya, il melo-
grano, il coriandolo, l’erba cipollina e i
pomodori secchi calabresi sembra pro-
prio essersi ritagliato uno spazio di tut-
to rispetto in città tanto che sono già
molti i turisti e i romani che sbarcati nel
Comune tirrenico chiedono del “Sushi
man”. “Sono nato e cresciuto a Fiumi-
cino - racconta e si racconta Davide -
Ho studiato all’istituto Paolo Baffi e fat-
to pratica, già da quando ero ragazzino,
in tanti ristoranti del territorio. A spie-
garmi i segreti del sushi è stato un cuo-
co brasiliano bravissimo, il suo nome è
Nilson. In Brasile il sushi va alla grande,
viene preparato in maniera meno tra-

dizionale rispetto a quello giapponese
ma è molto apprezzato nel mondo”.
E come dargli torto guardando i suoi
deliziosi Maki: una sorta di involtino di

salmone con pomodoro secco, gran-
chio in tempura e formaggio cremoso.
Il tutto flambato prima di essere servi-
to. Il talento è ancora più evidente as-
saggiando i suoi Fumaki con alga, sal-
mone, avocado e salsa teryaki. “Molti
di questi piatti - dice Davide - sono un
mix di cotto e crudo, di dolce e salato,
di morbido e croccante. Poi c’è la fan-
tasia che di volta in volta serve a ren-
dere diversa ogni creazione”.
A Fiumicino, dove la cucina tradizionale
fa ancora la parte del leone, il sushi
creativo di Davide pare venga guardato
con curiosità anche da altri ristoratori.
“Lo mangiano molto i giovani - aggiun-
ge - ma capita che anche le persone più
grandi si avvicinino, provino e poi spes-
so ritornino. Questo mi dà molta soddi-
sfazione”.
Le radici di tanta passione per questo

giovane ragazzo hanno comunque
sempre lo stesso volto. È quello di
mamma Paola, panettiera e abile cuo-
ca. “Ero piccolo - confida - quando la

guardavo sia cucinare che sorridere
mentre io e mio fratello mangiavamo
soddisfatti. È lei che mi ha insegnato
che la cucina è cura e amore. Come
quella che una mamma mette nel pre-
parare i piatti per i suoi figli”. 

Sushi man alla
conquista di Fiumicino
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Il nuovo ristorante di Alessandro Capponi,

l’umiltà dell’aigiano e l’estro di un vero aista

di Chiara Russo

Si chiama Host il nuovo ristoran-
te, con vista sul palazzo comu-
nale, aperto dalla metà di Aprile
a Isolato Stazione, quartiere

che sta acquisendo una nuova centralità
nell’ambito cittadino e che a soli due me-
si dall’apertura viene menzionato nella
guida del Gambero Rosso. Host nasce
per una precisa scelta di Alessandro Cap-
poni, chef che ha maturato una lunga
esperienza accanto a grandi nomi, tra cui
Giovanni Fella, il suo mentore, al ristoran-
te Uliveto de I Cavalieri Hilton. “Negli ulti-
mi tre anni ho accettato la sfida di gestire
la cucina del ristorante Rainbow Cafè -
spiega Alessandro - dovendomi confron-
tare non solo con le problematiche legate
ai fornelli ma anche al rapporto con i for-
nitori, comprendendo a pieno l’importan-
za della scelta dei prodotti e della loro
qualità. Tutte queste esperienze e la vo-
glia di mettermi in gioco mi hanno portato

a creare Host, che non è solo un ristoran-
te ma il mio modo di vedere la cucina”.
Pensato e progettato dall’architetto An-
drea Corsetti, Host si distingue dal primo
impatto per l’ambiente raffinato e acco-
gliente (con vista molto suggestiva della
sala anche dall’esterno grazie alle ampie
vetrate). Impressione che trova immedia-
ta conferma nella cortesia ed efficienza

del servizi,o curato in modo impeccabile
dalla moglie Francesca. La cucina di
Host, ma sarebbe meglio definirla come
il laboratorio dove Alessandro Capponi e
la sua brigata creano le loro pietanze, si
trova al centro del ristorante, scelta volu-

ta per dare l’opportunità di entrare in
simbiosi con lo staff e di vedere come vie-
ne creato un piatto, quali prodotti e quali
tecniche vengono utilizzate, sentire gli
odori che durante la preparazione si fon-
dono fino a crearne il sapore finale. “Un
ristorante di alto livello - come si legge
in una delle tante recensioni entusiaste
lasciate dai clienti - dove tutto è azzec-

cato, dalle quantità al
gusto eccellente, per
non parlare di una
materia prima ricer-
cata nella qualità e
negli abbinamenti”.
Un giudizio che rac-
chiude la ricerca di
Alessandro che, da
vero artigiano del gu-
sto, vuole proporre
piatti unici ispirati
dall’amore per i sapo-
ri genuini del nostro

territorio e realizzati solo con prodotti di
stagione attentamente selezionati, per
donare esperienze sensoriali fatte di
odori che si fondono e sapori che si le-
gano, grazie ad abbinamenti originali
ma sempre di grande equilibrio. Con la
particolarità di un menu esclusivamen-
te vegano, per un primo contatto con
Host ci si può affidare all’estro dello
chef e scegliere il percorso del menu
degustazione di sei portate, dall’antipa-
sto al dolce, creato e continuamente ag-
giornato da Alessandro. O addentrarsi
nella carta, che varia di continuo a se-
conda delle materie prime e dell’ispira-
zione del momento, e provare un anti-
pasto come le “Alici in carrozza” o il “Pol-
po arrostito” (con gazpacho e catala-
na), o la “Fettuccina rapa e vino rosso”
(con spatola e pomodorino infornato) e
le “Linguine cozze” (e la sua bottarga
con crudo di pannocchie) tra i primi
piatti. Sempre che non ci si decida di la-
sciarsi tentare dai secondi, come il fritto
di pesce e quello vegetale di Host o da
una proposta come la “Ricciola in cro-
sta di pane” (con pomodori secchi,
gamberi con salsa di cicoria di campo).
Degna di nota anche la carta dei vini, am-
pia e ben congeniata per accompagnare
al meglio le pietanze. Con l’umiltà del ve-
ro artigiano e l’estro e la passione di un
vero artista,  Host di Alessandro Capponi
sta scrivendo un nuovo, importante capi-
tolo nella ristorazione di Fiumicino. A voi
il piacere della sua scoperta.
Host, viale Aldo Moro 3, aperto tutti i
giorni a pranzo e cena, chiuso il lunedì.
Tel. 06.92597477 - Email: prenotazio-
ni@hostrestaurant.it
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Il segreto
di Birradamare
Il rispetto della tradizione e della ricetta originale

stabilita dell’Editto della Purezza del 1516,

seguita oggi dal Mastro Birraio Ioan Bratuleanusi 

di Monica Ciavarella 

Questo mese vogliamo rac-
contarvi una delle tante cu-
riosità che contraddistinguo-
no il nostro birrificio artigia-

nale! Come ben saprete sono centinaia
le birre artigianali prodotte negli ultimi
anni. Apparentemente nascono tutte
dalla stessa ricetta ma, bisogna dirlo,
l’aroma, il gusto e il profumo di ognuna
è molto diverso da quello delle altre.
Come è possibile che la stessa ricetta
dia vita a birre così diverse? Noi non co-
nosciamo le ricette degli altri birrifici,
ma possiamo rivelarvi il segreto delle
nostre birre, sempre più diffuse e ap-
prezzate in tutto il mondo, tanto da ri-
cevere continuamente premi nei più
importanti concorsi internazionali
brassicoli.
Ebbene, come alcuni di voi sapranno,
quest’anno si è festeggiato il 501° an-
no della promulgazione ufficiale del-
l’Editto della Purezza (Reinheitsgebot).
Infatti il 23 aprile 1516 Guglielmo IV di
Baviera decise di regolare la produzio-

ne di birra, formulando la prima norma-
tiva alimentare del mondo (guarda ca-
so riguarda proprio la birra), obbligan-
do i birrifici a usare la ricetta: acqua, or-
zo e luppolo. Successivamente fu ag-
giunto un ulteriore ingrediente che è il
lievito, in quanto all’epoca della divul-
gazione non era ancora stato inventa-
to. Ben presto la normativa divenne tra-
dizione e si diffuse dalla Germania a
tutto il resto dell’Europa, influenzando
fortemente la tradizione brassicola eu-
ropea. Oggi la normativa non è più in vi-
gore dal 1987, sebbene alcuni birrifici
artigianali continuano a rispettarla. Ed

ecco il tratto che più contraddistingue
le nostre birre, rendendo ‘NaBiretta e
tutte le altre nostre creazioni famose in
tutto il mondo: il rispetto della tradizio-
ne in tutti i suoi aspetti fin dalla ricetta
originale dell’Editto della Purezza del
1516. Dopotutto il nostro Mastro Birra-
io Ioan Bratuleanusi si è formato pres-
so i birrifici del Nord Europa, lavorando
proprio a stretto contatto con i mastri
birrai tedeschi. 
Il rispetto della tradizione lo si ritrova
anche nell’innovazione, infatti anche
tutte le birre che all’apparenza posso-
no sembrare più stravaganti non sono,
in realtà, il risultato di un momento di
creatività, ma affondano le proprie ra-

dici nella notte dei secoli, così come
per esempio la birra natalizia al miele
(Nat) o la birra affumicata (Raaf), ecc.
Se volete venire ad assaggiare delle
birre fatte rispettando la vera tradizio-
ne brassicola, che vanta più di 500 an-
ni di esperienza e unicità, potete trova-
re tutte le birre di Birradamare, sia
quelle classiche che quelle particolari,
tutti i prodotti della nostra Azienda Agri-
cola e i gadget firmati ‘NaBiretta al no-
stro spaccio a Roma: Boa Salario in via
Morandi Rodolfo 11 o alla sede del no-
stro birrificio nell’Isola Sacra di Fiumi-
cino in via Falzarego 8.
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Nel menu di C’è pizza x te entrano anche i primi piatti della cucina romana:

matriciana, gricia, carbonara e cacio e pepe di qualità spettacolare 

di Francesco Zucchi 

Dal primo, piccolo negozio di
pizza al taglio aperto nel
2005, al locale avviatissimo di
oggi, un punto fermo per gli

amanti della pizza non solo di Fiumicino.
La strada percorsa da C’è pizza x te è sta-
ta indubbiamente tanta, eppure, per
quanto ne sia orgoglioso, Andrea De Ga-
speris è tutt’altro che appagato, nella
sua convinzione che per distinguersi e ri-
manere in cima alle preferenze il segreto
è non sentirsi mai arrivati, ma cercare di
migliorare sempre. Ed ecco allora arriva-
re l’ultima, succulenta novità della pizze-
ria di via Vincenzo D’Intino introdotta da
giugno, i primi piatti espressi della cuci-
na romana. “Per quanto tutti ci conosca-
no e ci frequentino come pizzeria - spie-
ga Andrea - abbiamo inserito questi pri-
mi piatti per una precisa scelta commer-
ciale, perché c’è sempre nella clientela
il desiderio di qualcosa di diverso, a mag-
gior ragione quando si tratta di menu per
banchetti, feste ed eventi privati”. 
Anche in questa circostanza Andrea ha
voluto fare le cose al meglio: nuovo an-
golo cottura in cucina, un lungo studio
sotto la guida di uno chef di grande espe-
rienza e prodotti di prima scelta come le
paste secche del Pastificio Mancini,
l’olio e i prodotti tipici della Quattrocioc-
chi, eccellenza del Frusinate, le paste
all’uovo di prima scelta e il guanciale di
Accumuli. Il risultato? Un bel piatto di
spaghettoni (ma anche mezzemaniche,
bucatini, paccheri, strozzapreti, tonna-
relli) nelle varianti matriciana, gricia, car-
bonara e cacio e pepe tutto da gustare,
scarpetta compresa. E a un prezzo al
pubblico assolutamente onesto. 
“La nostra formula è sempre stata la
massima qualità al prezzo più ragione-
vole possibile - spiega Giulia, moglie di
Andrea e responsabile amministrativo -

uno sforzo che ci fa piacere sia stato
compreso e apprezzato dalla clientela,
soprattutto in questo lungo periodo di
crisi che stiamo ancora attraversando”. 
Da oggi, quindi, forchette pronte per un
bel piatto di pasta, pochi però riusciran-
no a non usare anche il coltello per pro-
vare almeno una delle tanti varianti di
pizza. Difficile se non impossibile, infatti,
resistere anche solo a quella del mese o
a una delle oltre 60 presenti nel menu,
servite anche in più gusti nello stesso
piatto grazie al maxi formato da 40 cm.
“Nonostante i tentativi di imitazione, la
nostra pizza rimane unica e originale”,
afferma convinto Federico, il fidato brac-
cio destro di Andrea, che conosce bene
la formula dell’impasto. Una miscela di
farine, rigorosamente segreta, creata da
Andrea e che grazie a una lievitazione di
70 ore diventa una sfoglia di sorpren-
dente fragranza e digeribilità, materie
prime e condimenti sempre di prima
scelta come lo sono le verdure sempre
freschissime grazie al continuo smercio,
accostamenti che vanno dalle proposte

classiche a quelle più originali… non
manca nulla, compresi prezzi che non
fanno rimpiangere le lire. Altra caratteri-
stica di C’è pizza x te sono le birre, da
quelle alla spina a una scelta molto am-
pia di artigianali, dalla classica Ipa a
quelle in stile belga. E per non farsi man-
care nulla, per chiudere il pasto c’è an-
che un ottimo caffè di marca e squisiti
amari artigianali, dal classico limoncello
alla crema di cioccolato. 
C’è pizza x te, via Vincenzo D’Intino 35,
aperto tutte le sere, chiuso lunedì. Tel.
06.6582419.

EX
TR

A

Anche pasta per te 
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Fondata più di 50 anni fa da Decio Cerulli,

continua a seguire i suoi criteri: serietà e puntualità.

Lavorazioni di vetri, cristalli, specchi, senza limiti di forma o dimensione

di Francesco Zucchi

Per presentare un’attività come
la Vetreria Cerulli, è doveroso
raccontare, anche solo per
sommi capi, la storia del suo

fondatore, Decio Cerulli. Cugino di primo
grado con l’altro ramo della famiglia, ce-
lebre per le macellerie, Decio, classe
’38, rimasto orfano di padre disperso in
guerra, appartiene alla generazione di
coloro che hanno conosciuto il lavoro sin
dall’infanzia. A 12 anni inizia a fare pra-
tica nella lavorazione del vetro con lo zio
Fernando e già a 18 diventa caposqua-
dra per importanti lavori a Roma. Poi, nel

1960, arriva l’apertura del suo primo ne-
gozio di casalinghi e lavorazione del ve-
tro in via Porto di Claudio. Con l’andare
degli anni e con l’aiuto dei figli Cinzia ed
Edmondo, che intanto l’avevano affian-
cato sul lavoro sin da ragazzi, la decisio-
ne di aprire un punto vendita più grande
in via delle Orate, negozio poi chiuso ma
non prima di trasferire, nel 1987, tutta
l’attività di vetreria nell’officina con spa-
zio espositivo di via delle Conchiglie,
dov’è tuttora la sede. 
Finalmente in pensione, da qualche an-
no Decio ha lasciato l’azienda in mano
ai figli, anche se per lui è ancora impos-

sibile staccarsi del tutto da quello che è
stato il suo mestiere per oltre 50 anni,
con la soddisfazione di poter offrire la
sua esperienza al nipote Giuseppe che
ha scelto di seguire l’attività di famiglia. 
Oltre che per giusto omaggio al suo la-
voro, da questa breve biografia emerge
un aspetto fondamentale che caratte-
rizza la Vetreria Cerulli, ovvero la gran-
dissima esperienza e professionalità
acquisita sul campo da questa azienda.
Vetri, cristalli, specchi, senza limiti di
forma o dimensione, dai vetri di due mil-
limetri a quelli blindati, fino alle lavora-

zioni con disegni artistici personalizzati
, la Vetreria Cerulli è in grado di esaudire
qualunque richiesta. Grazie ai macchi-
nari in sede e alla presenza di persona-
le molto esperto, come Luca Del Bono
(ultimo a destra nella foto) da oltre 20
anni in azienda, la Vetreria Cerulli lavo-
ra e realizza, solo a titolo di esempio, cri-
stalli Madras colorati, box doccia su mi-
sura, vetri termici con gas Argon certifi-
cati, vetri stratificati, blindati, temprati,
scale, parapetti, porte da interno in ve-
tro stratificato e temprato, specchi nor-
mali e antichizzati, cornici, oltre a lavo-
razioni di bisellatura e sabbiatura. Inol-

tre, in collaborazione con altre aziende
locali, Vetreria Cerulli realizza anche in-
fissi in alluminio/pvc/ferro, zanzariere,
grate, inferriate e porte blindate.
“I consigli di papà sono sempre prezio-
si - dice Edmondo - come fondamentale
rimane per noi il suo insegnamento che
poggia su due pilastri: la serietà e la
puntualità”. Forte del suo ampio ma-
gazzino, che riduce drasticamente i
tempi di consegna, la Vetreria Cerulli è
in grado di eseguire riparazioni entro
24 ore, trasporto e montaggio compre-
si. Infine, sempre presso la sede di via

delle Conchiglie 23, sulla scia della sto-
ria dei precedenti negozi, va ricordato
che è ancora attiva la vendita di bom-
bole gas (gpl e propano) e di legna da
ardere con consegne a domicilio. La
Vetreria Cerulli opera su tutta Roma e
provincia, fornisce preventivi gratuiti su
richiesta, compresa visita sul luogo. 
Vetreria Cerulli, la garanzia oltre 50 an-
ni di esperienza nell’arte del vetro al
servizio della clientela. Via delle Con-
chiglie 23, aperto tutti i giorni, orario
8.00-13.00 / 14.30-18.30, sabato so-
lo la mattina, chiuso domenica. Tel.
06.6507619 - 334.3683349.

EX
TR
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La Vetreria Cerulli
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ALLA PASSERELLA
Via Torre Clementina, 158
Tel. 06.65047741

AL 151
Via della Scafa, 151-153
Tel. 06.6522475

AL CASTELLO
Via della Scafa, 474
Tel. 348.1429135

AL MOLO BASTIANELLI
Via Torre Clementina, 312
Tel. 06.6505378

AL NASOSI
Via della Scafa, 152
Tel. 06.94518705

AL VECCHIO FARO
Via del Faro, 184
Tel. 06.6581715

AMELINDO
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.6583216

AMELINDO COUNTRY STYLE 
Via Foscolo Montini, 9 
Tel. 338.2301822

AMELINDO FISH
Lungomare della Salute, 113
Tel. 06.89939299

AMICI MIEI 
Via della Pesca, 47
Tel. 06.6583069

ANGIE MUSIC RESTAURANT
Via delle Conchiglie, 23
Tel. 06.65048150

BACCHUS IL PESCE E IL VINO
Via Torre Alessandrina, 44
Tel. 06.6523380

BASTIANELLI AL CENTRO
Via Torre Clementina, 88
Tel. 06.6505095

BATTELLO AZZURRA
Via Torre Clementina, snc
Tel. 338.1165875

BLUE DOLPHIN
Via Monte Cadria, 95
Tel. 388.8133322

BRACERIA PUGLIESE
Via Colle del Miglio, 1Tel.
333.5821709

CAPOGROSSI 
Via Torre Clementina, 224
Tel. 06.6505035

CHI CERCA TROVA
Via della Scafa, 445
Tel. 06.6583099

CONCORDE
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507149

CONTRO CORRENTE
Via Mario Ingrellini, 29-31
Tel. 06.64211567

CRAZY COOK
Via Valderoa, 100
Tel. 06.6521713

DA BRUNO E ROBERTO
Via del Pesce Luna, 16
Tel. 06.65047416

DA FABIETTO
Lungomare della Salute, 89
Tel. 06.65029924

DA JAIR
Via Foce Micina, 118/GH
Tel. 06.6505635

DAL PIRATA
Viale Traiano, 191
Tel. 06.6522445

DARIAN
Via della Foce Micina, 19
Tel. 06.6506145

DE LA VILLE 
Via Remo La Valle, 3-7 
Tel. 06.6507651

DOCKING 9
Via Monte Cadria, 9
Tel. 06.6580697

DONNA BEATRICE
Via Foce Micina, 119
Tel. 06.6507615

FISH TAKE AWAY DI NANCY E PIETRO
Via Torre Clementina, 24-28
Tel. 06.88812380

FORT APACHE
Via Redipuglia, 25
Tel. 06.65029150

FRONTE DEL PORTO
Via Torre Clementina, 194
tel. 340.1791785

FUJI BARBECUE & SUSHI
Via delle Ombrine, 33
Tel. 06.65048334

CASAGUSTO MOLO 302
Via Torre Clementina 302
Tel. 06.88376270 

GASTONE A MARE
Lungomare della Salute, 189
Tel. 06.6580072

GE.PA.GI
Lungomare della Salute, 55/C
Tel. 06.6582802

GE.PA.GI
Via Torre Clementina, 106-108
Tel. 349.289644

GINA A PORTO ROMANO 
Via Costalunga, 31
Tel. 06.6583143

GRAZIELLA
Via Portuense, 2291
Tel. 06.65010932

HANUL LAUTARILOR
Via Arsiero, 2
Tel. 329.4835599

HOST RESTAURANT
Viale Aldo Moro, 31
Tel. 06.92597477

HOSTERIA EUCALIPTO
Via Redipuglia, 107/A
Tel. 06.65024138

I DUE AMICI
Via delle Ombrine, 78
Tel. 06.6505176

I GABBIANI
Via Torre Clementina, 210/B
Tel. 06.6506274

I GIARDINETTI
Via G. Maffettone, 95
Tel. 06.6556341

IL BORGHETTO DEI SAPORI
Via Trincea delle Frasche, 284-286
Tel. 06.98184444

IL BORGO DA CIAO BELLI
Via G.B. Grassi, 2/a
Tel. 335.1207306

IL GAMBERO
Via della Pesca, 43
Tel. 06.6505384

IL GHIOTTONE
Lungomare della Salute, 51/A
Tel. 06.65025595

IL GUARDIANO DEL FARO
Via del Faro, 266
Tel. 06.65.025286

IL MORO
Via dei Lucci, 20
Tel. 06.6505645

IL PESCIOLINO INNAMORATO
Via G. B. Grassi, 15-17
Tel. 06.97990792

“IL” RISTORANTE
Lungomare della Salute, 21/AB
Tel. 06.6520490

IL RISTORANTINO
Via del Faro, 38
Tel. 06.65039033

IL TETTO
Lungomare della Salute, 85
Tel. 06.6522790

IL TINO
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.5622778

INCANNUCCIATA
Piazza G. B. Grassi, 17
Tel. 06.6506380

INDISPENSA BISTROT
Via Portuense, 2500
Tel. 06.94365730

ISOLA D'ORO
Via della Scafa, 166
Tel. 06.6522600

IT ITALIAN RESTAURANT
Via Monte Nozzolo, 1
Tel. 328.4667121

JEFE RESTAURANT
Via Monte Solarolo, 56
Tel. 06.89766578

LA BITTA
Via Portuense, 2489
Tel. 06.65047752

LA CASETTA
Via Fiumara, 66
Tel. 06.65024557

LA DARSENA 
Via delle Gomene, 5
Tel. 06.6506644

LA DEA PELAGIA 
Via della Scafa, 143
Tel. 06.65029691

LA FATTORIA DEL MARE
Via Carlo Del Prete snc (aeroporto)
Tel. 06.65012251

LA FENICE
Via degli Storioni, 6
Tel. 06.6506707

LA FRANCISCA
Via del Canale, 14
Tel. 06-6507020
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HOST RESTAURANT
Viale Aldo Moro, 31
Tel. 06.92597477

AMELINDO FISH
Lungomare della Salute, 113
Tel. 06.89939299

VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 72
Tel. 328.1735665

CASAGUSTO MOLO 302
Via Torre Clementina 302
Tel. 06.88376270





LA FRASCHETTA DEL MARE 
Via Monte Lauriol, 33/A
Tel. 06.6521527

LA LAMPARA DA CIRO
Lungomare della Salute, 23
Tel. 06.6523650

LA LANTERNA
Via Trincea delle Frasche, 145
Tel. 06.6520454

LA LOCANDA
Via della Scafa, 406
Tel. 06.6522759

LA LUCCIOLA
Via Debeli, 86
Tel. 06.6583978

LA LUNA NEL PORTO
Viale Traiano, 141
Tel. 06.6520619

LA MURENA 
Via del Canale, 4/A
Tel. 06.65048201

LA PARANZA 
Via del Canale, 50
Tel. 06-88972996

LA PECORA NERA
Via Giuseppe Oblach, 9/A
Tel. 06.6582827

LA PERLA
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA PIAZZETTA
Via delle Scuole, 28
Tel. 06.6506417

LA ROTONDA
Via Col Moschin, 10
Tel. 06.6583392

LA SCORPACCIATA
Via Orbetello, 10
Tel. 06.65048266

LA SOGLIOLA
Via della Pesca, 19
Tel. 06.6506478

LA TAVERNA VECCHIA
Via Coni Zugna, 81
Tel. 06.65029886

LA TORRE DEL MORO
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

LADY ROSE 
Via Foscolo Montini, 24
Tel. 06.6582165

L'ANGOLETTO
Via delle Ombrine, 42/C
Tel. 06.45653153

L’ANGOLO
Via A. Ampezzan, 2
Tel. 06.31052946

L’ANTICO MOLO 
Viale Traiano, 145
Tel. 06.6522845

LATITUDE 41°
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LE BROCCHETTE
Lungomare della Salute, 33
Tel. 06.65048384

LE ROMANE
Via Attilio Corrubia, 34
Tel. 380.5235910

LEONARDO
Via Portuense, 2470 
Tel. 06.99935860

LILLI ALLA FIUMARA
Via Passo della Sentinella, 126
Tel. 06.6580750

LO STUZZIVINO
Via Formoso, 73
Tel. 338.3537823

LO ZODIACO’
Lungomare della Salute, 69
Tel. 06.90200484

L'ORTO STILOSO
Via del Faro, 116
Tel. 345.7867729

L’OSTERIA DEI LA GINESTRA
Via del Canale, 34
Tel. 06.65041694

L'OSTERIA DELL’OROLOGIO
Via Torre Clementina, 114
Tel. 06.6505251

MAMMARO’ 
Via B. Volpato, 4-16
Tel. 06.45434879

MIAO PENG
Viale delle Meduse, 131
Tel. 06.6581517

MIAO XIAN GE
Via Portuense, 2477
Tel. 06.65048182

MIMMO OSTERIA DEL PESCE
Viale Traiano, 95/A
Tel. 06.6581748

MIRANDA
Lungomare della Salute, 39
Tel. 06.6505077

MIRÒ
Via Passo Buole, 97L
Tel. 06.6522938

NUOVO SPINNAKER
Via Monte Cadria, 45
Tel. 392.4804782

OFFICINA DEL MARE
Lungomare della Salute, 187
Tel. 06.45447060

OLIMPIA PARK
Via Coni Zugna, 187
Tel. 06.64211538

OLTREMARE 
Lungomare della Salute, 109/B 
Tel. 06.6520119

ORTI DI TRAIANO
Via Portuense, 2380
Tel. 06.65001770

OSTERIA DI FUORIPORTA
Via Trincea delle Frasche, 165
Tel. 06.6522242

PASCUCCI AL PORTICCIOLO
Viale Traiano, 85
Tel. 06.65029204

PEPERONCINO
Via delle Ombrine, 85
Tel. 06.6505020

PIER 1
Via Monte Cadria, 45
Tel. 333.5767316

PINZIMONIO
Via Formoso, 95
Tel. 06.65029764

PISICCHIO
Via delle Ombrine, 38 
Tel. 06.6506444

PIZZERIA IL PONTICELLO
Via Trincea delle Frasche, 126
Tel. 06.65029491

PORTUS
Via della Spiaggia, 12
Tel. 06.6505073

PROVALO SPIEDINIFICIO
P.le E. Molinari
Tel. 328.6632450

QUARANTA 
Via Luigi Rendina, 22/A
Tel. 06.6581199

QUARANTUNODODICI
Via Monte Cadria, 127
Tel. 06.6581179

RATATOUILLE
Via Doberdò, 60
Tel. 06.6523327 

RISTOAEREO
Via Trincea delle Frasche, 90
Tel. 06.65036412

RISTOBAR BONAVENTURA
Via Trincea delle Frasche, 112/ef
Tel. 06.65036043

RISTORANTE BAR 33
Via del Serbatoio, 33 
Tel. 393.6844295

RISTORANTINO LUNGO IL FIUME
Via Torre Clementina, 200
Tel. 329.9683823

RISTORIGANO
Via Passo Buole, 98/C
Tel. 06.6506536

ROSSO CORALLO
Lungomare della Salute, 141
Tel. 06.65.22.650

ROSSO FISSO
Via Foce Micina, 101
Tel. 06.6506672

SALE – FISH & SPIRITS
Via della Scafa, 144/bcd
Tel. 06.99781293

SFIZI DI MARE
V.le delle Meduse, 185
Tel. 06.65025258

TE PIO A PIZZE
Via Aldo Quarantotti, 50
Tel. 06.45598622

THE TOWER RISTO
Via Torre Clementina, 38-42
Tel. 393-2421371

TOKYO JAPANESE RESTAURANT
Via G. B. Grassi, 20-22
Tel. 06.65047370

TRAIANO FISH TAKE-AWAY
Viale Traiano, 181/B
Tel. 06.65025071

TRATTORIA LA MARINA
Via Torre Clementina, 140
Tel. 06.65047360

TT REST
Via Falzarego, 66
Tel. 06.81170992

UNITI NEL GUSTO
Via Torre Clementina, 90/a
Tel. 06.64211056

UN POSTO AL SOLE
Via Torre Clementina, 94
Tel. 06.65047706

UN POSTO AL SOLE DA CAVALLI
Via Passo Buole, 155 
Tel. 339.3064804

UVA FRAGOLA
Via Torre Clementina, 164/A
Tel. 06.6506981

VELA E CUCINA
Via Monte Cadria, 72
Tel. 328.1735665

VERA NAPOLI
Via Passo Buole, 76
Tel. 06.65029566

VILLA S. GIORGIO
Via Dioscuri, 77 
Tel. 328.2328271

ZI PINA
Via Torre Clementina, 180
Tel. 06.6505080
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ACADEMY HOTEL (***)
Via degli Orti, 14
Tel. 06.6506945

AL PORTICCIOLO (***)
Via Fiumara, 2
Tel. 06.65029204

AMELINDO RESIDENCE
Via Passo Buole, 75/B
Tel. 06.65024336

COMFORT H ROMA AIRPORT (****)
Via Tempio della Fortuna, 52/B
Tel. 06.65029682

EURO HOUSE ROME AIRPORT (***)
Via Remo La Valle, 8-12 
Tel. 06.6506277

GOLDEN TULIP ROME AIRPORT (****)
Via della Scafa, 416
Tel. 06.65029864

HILTON GARDEN INN (****)
Via Vittorio Bragadin, 2
Tel. 06.65259000

HILTON ROME AIRPORT (****)
Via Arturo Ferrarin, 2 (Aeroporto) 
Tel. 06.65258

HOTEL CHOPIN (**)
Via Arsiero, 2
Tel. 06.65028861

HOTEL DE LA VILLE RELAIS (***)
Via Porto Romano, 36
Tel. 06.6580972

HOTEL DEL MARE (***)
Via Lungomare della Salute, 111/C
Tel. 06.65029738

HOTEL LA VILLETTA (**)
Via delle Scuole, 64
Tel. 06.65047920

HOTEL OLTREMARE (**)
Lungomare della Salute, 111
Tel. 06.65029719

HOTEL RIVIERA BEST WESTERN (***)
Via Licio Visentini, 30-32
Tel. 06.6580302

H. RM AIRPORT BEST WESTERN (****)
Via Portuense, 2465
Tel. 06.6507221

TIBER (****)
Via Torre Clementina, 276
Tel. 06.65048255

LA PERLA (*)
Via Torre Clementina, 214
Tel. 06.6505038

LA TORRE DEL MORO (**)
Via della Pesca, 38
Tel. 06.6505087

L. DA VINCI RM AIRPORT HOTEL (****) 
Via Portuense, 2470
Tel. 06.999351

QC TERME ROMA (*****)
Via Portuense, 2178/A
Tel. 06.6529444

RESIDENZA IL VELIERO
Via Giorgio Giorgis, 100
Tel. 06.6583318

SECCY HOTEL (****)
Via delle Scuole, 32
Tel. 06.65048389

ZIO PAPERONE (*)
Via Sante Tani, 11-13
Tel. 06.6502886

ABBRONZATISSIMA
Via della Pesca, 118
Tel. 331.7350463

AL TIMONE (R)
Lungomare della Salute (fronte civ. 187)
Tel. 334.3573934

BIBIKIU (R)
Lungomare della Salute, 70
Tel. 06.6520318

DADA UMPA VILLAGE (R)
Piazzale Mediterraneo
Cell. 335.6077922

FLORIDA (R)
Lungomare della Salute, 36
Tel. 06.65029647 

IL VELIERO (R)
Lungomare della Salute, 20 
Tel. 06.6521804

LA BUSSOLA
Lungomare della Salute, 40/A 
Tel. 06.6582003

L’OASI (R)
Lungomare della Salute, 16
Tel. 06.6520122

MARINA DEL REY (R)
Lungomare della Salute, 46-48 
Tel. 06.6584641

MEDITERRANEO BEACH (R)
Piazzale Mediterraneo
Tel. 06.65025241

NERI VILLAGE (R)
Lungomare della Salute, 80 
Tel. 06.64211450

PAPAYA BEACH 
Lungomare della Salute (fronte civ. 143) 
Cell. 338.1169671

REEF VILLAGE 
Lungomare della Salute (fronte civ. 105)
Tel. 327.3469908

TIRRENO MARE (R)
Lungomare della Salute, 30
Tel. 392.473147069

VITTORIA ON THE BEACH (R)
Lungomare della Salute, 38
Tel. 06.6522594

QUEEN MARY (R)
Lungomare della Salute, 56
Tel. 06.6522620

ZENITH VILLAGE
Lungomare della Salute (fronte civ. 219)
Tel. 320.8542941

Acquamarina
Via Torre Alessandrina, 16
339-6425461

Albis Fiumicino
Via della Scafa, 39
06-6523230

Andirivieni
Via Portunno, 78
347-9522417

Bed & Breakfast Letterario
Via Doberdò, 44/C
06-65024733

Casa del Sole
Via Giorgio Bombonati, 48
06-6584142

Da Vinci's House
Via Mario Giuliano, 54
06-65039063

Domus Cerri
Via Carlo Margottini, 30
324-8326718

Domus Lina
Via della Spiaggia, 5
06-6505014

Domus Valadier
Largo dei Delfini, 2
06-94358630

El Paraiso
Via Edmondo di Pillo, 23
06-6581756

Enea House
Via Trincea delle Frasche, 32
06-6520399

Fiumicino Airport
Via dei Mitili, 47
06-45653345

Fiumicino Inn
Via William D’Altri, 110/A
06-65029885

Flores Guest House
Via delle Sogliole, 21
338-2490809

Fly in the World
Via Hermada, 143/B
06-6583919

Happy Home
Via Opacchiasella, 9/A
334-1362905

Il Casaletto di Laura
Via Passo Buole, 56
06-6522954

Il Maggiolino
Via Enrico Zuddas, 4/B
344-1220436

Il Mondo
Via dei Nautili, 53

Il Piccolo B&B
Via Giuseppe Miraglia, 32/I
339-5787168

Insula Portus
Via Salvatore Tanzillo, 4/F
345-3658462

Lambruschini 69
Via C. Lambruschini, 69-71,
328-7128312

La Brezza Marina
Via Giorgio Giorgis, 149/A
06-50915438

La Casa Gialla
Via Fabio Rugiadi, 66
349-4714327

La Chiave di Fa
Via Giorgio Giorgis, 23
331-4051574

La Darsena
Via Fiumara, 50
324-6290640

La Lira
Via Fiumara, 24
333-7409919

La Locandiera
Via Ugo Botti, 38
06-45423195

La Maison Jolie
Via Lelio Silva, 49
06-65036182

La Maison Royal
Via della Pesca, 26
366-1519889

La Melis Airport
Via Costantino Borsini, 6
328-8408530

Le 2 Ville
Via Monte Solarolo, 11E
06-83765052

Le Meduse
Via delle Meduse, 116
06-65025007

Le Stanze del Sole
Via Antonio Toscano, 5
334-7955288

L'Isola
Via Portunno, 53
335-5386416

Luana Inn Airport
Via Monte Forcelletta, 23
339-6933742

Lucilla's World
Lungomare della Salute, 11
327-9412168

Number 60
Via Falzarego, 60
06-6523771

Paradise
Via Passo Buole, 99/bis
338-5705501

Porto di Claudio
Via delle Ombrine, 52
06-65047982

Relais Maria Luisa
Via Monte Spinoncia, 10
06-65029348

Ren & Ros
Via dei Nautili, 31
338-2570498

Retrò
Via Rocce Anzini, 92
06-6582427

Riccio & Lella
Via Castagnevizza, 195
338-2540976

Rome Airport
Via della Scafa, 441
06-6582058

Sleep and Fly Rome Airport
Viale di Coccia di Morto, 4
06-6505390

Sole e Luna
Via Giuseppe Buciuni, 9
334-1543489

Suite Room Fiumicino
Via delle Nasse, 46
06-6582400

Torre Clementina
Via Torre Clementina, 162/C
06-45443069

Vegan Inn Airport
Via delle Vongole, 24
392-6878184

Villa Cecilia
Via Angelo Bascapé, 11/A
392-4183053

Villa Rosita
Via Aldo Quarantotti, 48
06-65028875

HoTEL
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Carabinieri
Tel. 06.6522244

Polizia Locale
Tel. 06.65210790

Polizia di Stato
Tel. 06.6504201

Vigili Urbani
Tel. 06.6502631/2

Guardia di Finanza
Tel. 06.65024469

Capitaneria di Porto
Tel. 06.656171

Guardia Costiera
Tel. 06.65617349

Protezione Civile
Tel. 06.65210790

Nucleo Cure Primarie
Tel. 06.56484523

Consultorio
Tel. 06.56484750

Farmacie Comunali
Tel. 06.65024450

Biblioteca Comunale
Tel. 06.657538219

Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520

ORARI COTRAL 
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

Centralino
Tel. 06.65210.245 

Assessorato
Lavori Pubblici e Manutenzione Urbana
Tel. 06.65210.684 - 06.65210.8621

Assessorato
Ambiente e Rifiuti 
Tel. 06.65210.8628

Assessorato
Attività Produttive, Formazione e Lavoro
Tel. 06.65210.432

Assessorato
Urbanistica e Pianificazione del Territorio 
Tel. 06.65210.438 - 06.65210.425 

Assessorato
Servizi Sociali, Salute, Sport e Infanzia 
Tel. 06.65210.683

Assessorato
Cultura, Politiche Giovanili, Pari Opportunità,
Diritti degli Animali 
Tel. 06.65210.8418

CUP comunale
(carta d’identità elettronica)
Tel. 06.652108906

Fiumicino Tributi
Tel. 06.650432101

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B] 

Lunedì - Venerdì: 

5:35 6:00 6:30 7:10 7:50 8:45 10:25 12:05 13:35 15:05 15:45 16:45 17:45 19:30 21:05

Sabato: 

5:35 6:00 6:30 7:10 7:50 8:45 10:25 12:05 13:35 15:05 15:45 16:45 17:45 19:30 21:05

Festivo: 

6:10 7:55 9:10 10:10 11:40 12:40 14:55 16:40 17:55 19:40 21:10

Eur Magliana [Metro B] - v. Portuense - Fiumicino 

Lunedì - Venerdì: 

6:15 6:45 7:15 8:00 8:45 9:30 11:20 12:50 14:15 15:45 16:30 17:45 19:05 20:05 21:45

Sabato: 

6:15 6:45 7:15 8:00 8:45 9:30 11:20 12:50 14:15 15:45 16:30 17:45 19:05 20:05 21:45

Festivo:

6:45 8:35 10:05 11:00 12:35 13:35 15:40 17:35 18:40 20:35 21:45

FARMACIE di turno

82

01/07 - 07/07
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
06-65048357

08/07 - 14/07
Farmacrimi
Via delle Meduse, 77
06-65025633

15/07 - 21/07
Farmacie Comunali
Via della Scafa, 145/D
06-65024450

22/07 - 28/07
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
06-6580107

29/07 - 04/08
Farmacia S. Maria della Salute
Via T. Clementina, 76-78
06-6505028

05/08 - 11/08
Farmacia Di Terlizzi
Via G. Giorgis, 214
06-6580798

Attenzione. Consigliamo di controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it





BAR - RISTORANTI

Alchiosco - via T. Clementina
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113
Bar Carlo - via della Scafa, 392
Bar del Canale - via del Canale, 27
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108
Bar F e V - via Coni Zugna, 73
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C
Bar Rustichelli - via Giorgio Giorgis, 25
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172
Bar +39 - via Portuense, 2480
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8
Casagusto - Molo 302 - via Torre Clementina, 302
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35
Gran Caffè Conti - via delle Ombrine, 44/C
Gran Caffè Traiano - viale Traiano, 180
Host Restaurant - viale Aldo Moro, 31
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219
Non solo Bar - via delle Meduse, 160
Ristobar Caino e Abele - via A. Zara (aeroporto)
Ristorante dei La Ginestra - via del Canale, 34
Ristorante La Lucciola - via Debeli, 86
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73
Zanzibar - via Porto Romano, 44/E

AZIENDE E NEGOZI

Alimar - via del Faro, 60
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene)
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451
Autoff. Di Giuseppe - via Tre Denari, 445 (Maccarese)
Autorità Portuale - p.le Tirreno
Banca Popolare di Spoleto - via G. Giorgis, 43
Birradamare - via Falzarego, 8
Hairdressing & Barber - via del Canale, 32
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene)
Consiglio - via Foce Micina, 7/A
Cose Italiane - p.zza G. B. Grassi, 21

Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A
Easyfit Fiumicino - p.zza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 40
Ecostore - via delle Ombrine, 42/B
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11
Farmacia Farinato - Via Trincea delle frasche, 211
Farmacie Comunali - sede di Isola Sacra
Farmacrimi - via delle Meduse, 77
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132
Gabetti - via Fiumara, 24/A
I Parrucchieri - via del Portico Placidiano, 66
Picchiarelli Gomme - via Portuense, 2411
Salone della Bellezza Aphrodite - via G. Bignami, 55
Vetreria Cerulli - via delle Conchiglie, 23
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EDICOLE 

MELIS
via Portuense 2438

CORRAI
via della Scafa

IMPERIALE
viale Traiano

PETRUCCI
via S. Pertini

SALZARULO
via del Faro

SCAPPATICCI
via G.Giorgis

FERRAZZOLI
via Foce Micina

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino

06.66560329

Fiumicino
Il magazine della città
in 5000 copie mensili

DOVE SIAMO






